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UNA MOSTRA ITINERANTE PER CONOSCERE LA STORIA 

DELL'ARMA DEI CARABINIERI 

Il Centro Studi Salvo D'Acquisto Onlus (CESD) organizza una mostra 
itinerante denominata " Carabinieri patrimonio delle comunità' (200 anni di 
storia), per conoscere gli avvenimenti passati e recenti dell'Arma dei 
Carabinieri. L'obiettivo è quello di divulgare il percorso storico e artistico di 
un'Istituzione nata nel 1814 e diventata ai giorni nostri indispensabile, 
riaffermando i valori e i principi sui quali è stata costituita. 

Alla mostra saranno presenti oggetti quali divise, buffetteria, stampe, 
fotografie e articoli di vario genere in parte di proprietà del Comando 
Generale dell'Arma dei Carabinieri e in parte del CESD che ha una sua 
collezione privata. Le esposizioni si svolgeranno all'interno dei circoli del CESD 
e dell'ANC, ii 6 marzo alle ore 12,00 si inaugura ia prima a San Filippo dei 
Mela (ME) dove rimarrà fino ai 12 marzo, ad Aprile a Reggio Calabria 
(durante il raduno nazionale ANC), nel mese di Maggio a Comiso (RG), a Giugno 
a Palermo (durante la festa dell'Arma Teatro Politeama), a Luglio a Marsala 
(TP), nel mese di Settembre a Campofelice di Roccella (PA), nel mese di 
Ottobre ad Agrigento, a Novembre a Giarratana (RG) e infine nel mese di 
Dicembre ad Enna con la neve. 

L'auspicio è anche di avvicinare le nuove generazioni affinchè possano cogliere 
gli ideali di un'istituzione che ha fatto la storia del nostro Paese. 

L'ADDETTO STAMPA DEL CESD Alessandra Gualdani 
Per Info alegualdani@gmail.com 
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tre delegati della R.M. (CoCeR-COIR-CoBaR) 
Ri.Bo.Di., fondatori della bacheca di Effettotre 



bbene si, fra i nostri desideri ce anche quello di far diventare la 

nostra "Bacheca di Effettotre", uno strumento di comunicazione rapido ed 
efficace, affinché possa creare un realistico e fattivo confronto fra tutti 
coloro che, a diverso titolo, hanno a cuore l'Arma dei Carabinieri con ruolo, 
della stessa, nella società di oggi. La Benemerita desidera fortemente essere 
all'altezza sia della sua secolare e nobile tradizione ma anche allinearsi alla 
realtà quotidiana di ogni giorno. Tutti noi ci auguriamo di poter realizzare uno 
scambio di esperienze tra coloro che operano quotidianamente in modo attivo, 
nei piccoli comuni e nelle realtà di quartiere dei grandi centr i urbani. 



















LEGGETE LA BACHECA DI EFFETTOTRE 
...anche chi crede di non averne bisogno!!! 

Il fine è quello di potersi raccontare e testimoniare il lavoro quotidiano di chi 
è predisposto a fornire "sicurezza" e nel contempo di chi la richiede poiché ne 
abbisogna. 

Pertanto questo desiderio di comunicare ci ha spinto a rivedere non solo la 
forma grafica ma anche i contenuti, dando vita a nuove celle e rubriche come: 
"La posta di Effettotre", "May Day-SOS", "Il ridosso dell'ammiraglio", "Avviso 
ai naviganti", "Arsenio la Pen", il Pensiero di Antonio Pappalardo", "Punto e a 
capo", "Ricette", "Barzellette" e tante altre notizie in evidenzia con grandi 
temi come le Pensioni, Sentenze di interesse, Ricorsi, Convenzioni, ecc. che 
speriamo, con il vostro indispensabile sostegno, di rendere fattivamente 
interessanti. 

Sappiamo che ci vorranno tempo e sforzi maggiori per affinare i meccanismi 
della comunicazione con ritmi, sacrifici e sforzi maggiori, ma saranno 
certamente ripagati dalla consapevolezza di aver fatto "BENE"... con serenità 
e pazienza cogliendo i frutti futuri. 
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Concludo con la " SPERANZA '' che gli “OSTACOLI" oggi posti sul nostro 
cammino, possano superarsi accrescendo la nostra Bacheca di Effettotre, il 
quale ci distingue come unico blog d'informazione, primo e ovviamente il più 
cliccato e conosciuto in Italia e all'estero. 



speranzaól fastwebnet.it 

I CARABINIERI E LE LORO STORIE .I RACCONTI DI "ARSENIO LA PEN" 

I CARABINIERI DI QUARTIERE E 
LA RICERCA DELLA LORO IDENTITÀ' 

Nascono nella euforia della Polizia di prossimità al servizio del cittadino, poi 
dall'innovazione, pian piano per arrivare a perdersi per strada e non sapere piu'chi essere e 

cosa fare... "Arsenio La Pen" ...Arsenio .vive intensamente i suoi lunghi silenzi per poi.... 

tornare a "colpire". Arsenio mentre girovagava senza meta all'interno della "CASA 
BIANCA" di viale Romania si sofferma su un Carabiniere che vestito in modo molto diverso 
dagli altri man mano che camminava, rigorosamente da solo, parlava e gesticolava in modo 
molto sospetto. Prima muoveva poco le mani, sembrava avesse un tic, ma poi dopo qualche 
istante ...cominciava a muoverle più velocemente e accompagnava a queste frasi sconnesse 
di cui non si comprendeva il contenuto. 

Arsenio, fortemente incuriosito si avvicina sempre piu' per poter comprendere cosa fosse 
successo a questo Carabiniere. " PRIMA MI HANNO SEGNALATO, E IO NON CAPIVO 
COSA DOVEVO FARE, POI MI HANNO CONVINTO CHE ERO DIVENTATO 
IMPORTANTE ED ESCLUSIVO. NON CONTENTI MI HANNO VESTITO COSI' DA 
FARMI CHIAMARE ..."ASSOMIGLIA A' ROBOCOP I". POI IO MI SONO INCAZZATO 
PERCHE' PERDEVO LE ORE NOTTURNE E LE TURNAZIONI-POI MI DANNO LE 
TURNAZIONI E MI DICONO CHE CREANO UN INDENNITÀ' PERCHE' IL MIO 
SERVIZIO E' PARTICOLARE. POI, DOPO CHE MI PIGLIANO A PIETRATE PER STRADA 
SI CONVINCONO CHE POSSIAMO ANDARE IN DUE MA SIAMO SEMPRE PER FARE 

SOLO INFORMAZIONI E PREVENZIONE.E..OGGI ? OGGI SONO SOLO...NON SO' 

PIU' CHI SONO E COSA DEVO FARE. NESSUNO MI CONSIDERA PIU' E IL 
COMANDANTE MI SEGNA DI CARABINIERE DI QUARTIERE UN GIORNO SI' E DUE 
NO, MA...SI PUÒ' SAPERE CHI SONO E COSA DEVO FARE ? ....VOGLIO TORNARE A 
ESSERE QUELLO CHE ERO PRIMA...ALMENO...AVEVO UNA MIA IDENTITÀ' !" 
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Dopo queste parole Arsenio parte alla ricerca di chi fosse mai questo Carabiniere di 
Quartiere e ...inizia il suo giro misterioso tra i corridoi della "CASA BIANCA"... Incredibile, 
ma vero! Non si sente piu' parlare del Carabiniere di Quartiere tanto pubblicizzato e tanto 
attenzionato per quella presenza più prossima al cittadino a tal punto da apparire sempre 
piu simile allo Sceriffo della Contea. Tanti problemi hanno accompagnato il Carabiniere di 
Quartiere, dal suo impiego singolo che ha avuto molte difficoltà specie nelle realtà di 
alcune zone del Sud Italia dove una pattuglia affronta il suo turno con mille difficoltà, 
figuriamoci il Carabiniere di Quartiere, da solo, con il compito di prevenire... stando vicino 
al cittadino, per poi capire quale sicurezza dovesse trasmettere. Comunque dopo un periodo 
difficile, i Carabinieri di Quartiere se ne fanno una ragione e con una grande motivazione 
affrontano questo tipo particolare di servizio appropiandosi sempre più di una dimensione 
che con grande impegno hanno fatto diventare una realtà innovativa di dare una certa 
forma di vicinanza mista ad un pizzico di sicurezza. Questo servizio, per un determinato 
periodo aveva destato serie preoccupazioni proprio per la sicurezza dello stesso 
Carabiniere. La questione viene superata, come spesso si usa fare, con una disposizione che 
come viene fatta si sà già che non corrisponderà mai a realtà. 

Infatti si dispone che il Carabiniere di Quartiere nell'espletare il suo turno in una zona ben 
definita nell'abitato cittadino avesse tassativamente una pattuglia che, nello svolgere i 
compiti assegnati, fosse di supporto alla attività del Carabiniere di Quartiere che, qualora 
necessitasse di intervenire, avrebbe chiamato e ricevuto pronto supporto da questa 
"famosa" pattuglia, che sostanzialmente non si può dire sia mai esistita. Si, infatti la 
pattuglia non era altro che la ordinaria pattuglia di servizio del Nucleo Radiomobile, che 
specie in gran parte dei capoluoghi di Provincia, e' una sola a turno....quindi si può 
immaginare che supporto potesse garantire mai. Si parla al passato perchè oggi non esiste 
proprio questa pattuglia prevista . La realta' dei giorni nostri e' davvero critica per questo 
ruolo di Carabiniere di Quartiere. Si, perchè non si sa se questo ruolo esista ancora, se è in 
via di ripiegamento o se qualcuno si sia dimenticato di chi sia il Carabiniere di Quartiere. 
Prima si svolgeva questo servizio con cadenza giornaliera con l'obbligo, nei compiti, di avere 
questo contatto con i cittadini, i commercianti etc. in modo da diventare un vero e proprio 
riferimento per costoro..ed oggi ? Oggi e' un'altra storia ! Il Cittadino non vede più con 
costanza lo stesso Carabiniere che ogni giorno lo "assillava" con la sua presenza per 
inculcargli il nuovo concetto di polizia di prossimità e dopo tutto quel lavoro di 
convincimento..oggi..non si fa' più vedere, e ancora peggio...quella volta ogni tanto che esce a 
fare servizio..il Carabiniere ha quasi vergogna di ripassare per dire..come va ? novità ? si, 
perche' teme che gli venga detto...ma che fine hai fatto ? pensavo ti avevano trasferito, ti 
ho chiamato diverse volte ma non mi hai risposto. Bene, è importante comprendere anche 
che questi colleghi Carabiniere di Quartiere avevano impostato il ruolo di disponibilità e di 
rapporto con il cittadino, perchè così chiaramente voluto dallo Stato Maggiore, a tal punto 
da rendere il numero di servizio a loro assegnato un ulteriore servizio di risposta ai loro 
contatti quotidiani. Ma oggi ? che si fà ? Dove l'identità di questo Carabiniere di 
Quartiere? Oggi questo Carabiniere per svolgere il suo ruolo per il quale ci ha dovuto 
credere dedicando tanta professionalità' nel suo espletamento, deve convincere prima il 
proprio Comandante di Stazione a farsi comandare di servizio, per poi svolgerlo con una 
saltuarietà che ne ha fatto assolutamente perdere il senso per il quale e' nato. Ma chi ne 
deve parlare oggi per comprendere cosa fare ? boh, non si sa', nessuno ne parla e nessuno 
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sa più cosa fare. Pian piano si sta' diffondendo la voce che il Carabiniere di Quartiere era 
una sperimentazione e ad oggi è fallita..quindi...quindi...è ora che qualcuno dica cosa debba 
fare il Carabiniere di Quartiere e si ridia identità a questi colleghi che tanto hanno fatto 
per rendere questo ruolo un reale servizio per il cittadino nel nome dell'Anna dei 
Carabinieri. Ma ancor più chi ne ha competenza dovrebbe interrogare chi lo fece nascere a 
suo tempo e casomai intervenire per miglioralo, se lo si deve fare, o tantomeno darne un 
impiego adeguato e non alla piena esclusiva consapevolezza di una disperata ricerca di 
identità ! Arsenio La Pen ancora una volta rimane perplesso difronte a uno stato di 
abbandono di un tanto acclamato servizi odi polizia di prossimità e si pone un serio 
interrogativo..ma anche il Carabiniere si è messo a fare più politica che attività per 
garantire la sicurezza ? Qualcuno si dovrà porre questo interrogativo e dovrà' dare delle 
risposte ai suoi Carabinieri e non solo a chi li Governa . Arsenio continua ad andare avanti 
perche' tanti sono i "colpi" ancora da fare. 

I CARABINIERI DI QUARTIERE E LA RICERCA DELLA LORO IDENTITÀ' 

Nascono nella euforia della Polizia di prossimità' al servizio del cittadino, poi 
dall'innovazione, pian piano per arrivare a perdersi per strada e non sapere piu' chi essere e 
cosa fare."Arsenio La Pen" 

( ...NOI VIVIAMO IN UN MONDO DI FANTASIE E ILLUSIONI. IL NOSTRO 
COMPITO PIÙ ARDUO È TROVARE LA REALTÀ! ) 

...una frase famosa di un “ amico “ di Arsenio 

I FATTI E I DATI MENZIONATI SONO TRATTI DA PARTICOLARI REALI ... MA PER 
FORTUNA CHE C'E' IL " METICOLOSO RICERCATORE DI INFORMAZIONI " CHE NON 
PERDE UN COLPO...ANZI, SPESSO IL PERICOLO E' CHE... AVETE QUALCOSA DA 
SEGNALARE, UN EPISODIO DA APPROFONDIRE, UNA QUESTIONE 
IRRISOLTA....ALLORA CARI COLLEGHI...NON DOVETE FARE ALTRO CHE INVIARE LA 
VOSTRA RICHIESTA A arseniolapen@alice.it E LUI "ARSENIO LA PEN" IN PERSONA 
VI RISPONDERÀ E CON LE SUE TECNICHE E CON LA SUA "FAMA" APPROFONDIRÀ' E 
RACCONTERÀ' LE SUE AVVENTURE ... 

Arsetelo L-R P6i/t ...COLPISCE ANCORA 


COME STABILIZZARE GLI UFFICIALI DELL'ARMA DEI CARABINIERI IN FERMA PREFISSATA 



* Con decreto dirigenziale n. 287/09 del 21/12/2r09 PERSOMIL 

ha indetto un bando di concorso,per titoli ed esami, per l'immissione in servizio 
permanente degli Ufficiali dell' Arma dei Carabinieri in ferma prefissata 
provenienti dall'8°, 9° e 10° Corso A.U.F.P.. Tale bando, pubblicato sul Giornale 
Ufficiale della Difesa del 10 gennaio 20 IO, prevede I' espletamento di due prove 
scritte,accertamenti sanitari ed attitudinali, valutazione dei titoli e prove orali, 













procedura totalmente differente rispetto a quella seguita per la stabilizzazione 
dei primi sette corsi A.U.F.P. che prevedeva solo accertamenti sanitari, 
attitudinali e la valutazione dei titoli. 

L'articolo 1, comma 519, della legge 27 dicembre 2006, n. 298, finanziaria per 
l'anno 2007, prevede la stabilizzazione a domanda del personale no dirigenziale in 
servizio a tempo determinato da almeno tre anni, anche non continuativi, o che 
quesito in virtù' di contratti stipulati anteriormente alla data del 29 settembre 
20 6 o che sia stato in servizio per almeno tre anni, anche non continuativi, nel 
quinquennio anteriore alla data di entrata in vigore della succitata legge,che ne 
faccia istanza, purché sia stato assunto mediante procedure selettive di natura 
concorsuale o previste da nonne di legge. 

Gli Ufficiali appartenenti all'8°, 9° e 10° Corso sono stati tutti arruolati 
attraverso procedure concorsuali, per titoli ed esami, anteriormente alla data del 
29 settembre 2006 ed hanno raggiunto il I requisito dei trentasei mesi di 
servizio attraverso un'ulteriore ferma annuale che non ha dato luogo ad un nuovo 
rapporto negoziale, ma alla naturale prosecuzione di quello sorto prima del 29 
settembre 2006 così come chiarito e ribadito 4alla Risoluzione 8-00043 della IV 
Commissione Difesa della Camera dei Deputati approvato in data 22/03/2007. 
Inoltre anche il Dipartimento della Funzione! Pubblica presso il Ministero per la 
pubblica amministrazione e l'innovazione con la direttiiva n° 07 del 30 aprile 
2007 al punto 7 cpv. previsto la stabilizzazione, successivamente alla scadenza 
del triennio, del personale che abbia stipulato un contratto anteriormente alla 
data del 29/09/2006 e maturi i 36 mesi di servizio successivamente ai termini 
previsti dalla legge f inanziaria 2007. 

Ed è proprio in virtù di tale contratto, stipulato anteriormente alla data del 29 
settembre 2006, che tutti gli Ufficiali dell' Arma dei Carabinieri in erma 
prefissata attualmente in servizio hanno il diritto ad essere immessi in servizio 
permanente attraverso procedure di stabilizzazione così come previsto dall'art. 1 
comma 519 della legga 296/2006 e non attraverso una procedura concorsuale 
che crea in questo modo una palesemente disparità di trattamento tra i primi 7 
corsi e i successivi 3. 

Inoltre la copertura legislativa dell'attuale bando di concorso per l'immissione in 
servizio permanente degli Ufficiali in ferma prefissata del '8°, 9° e 10° Corso è 
prevista dall'art. 6-bis del decreto legge 23 febbraio 2009 n° \1 convertito con 
la legge n° 38 del 23 aprile 2009 che così recita: 

Arti 6 - bis 

Reclulamento di ufficiali in servizio permanente dell'Arma dei Carabinieri. 
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Nell'anno 2009, per le. esigenze connesse alla prevenzione e al contrasto della 
criminalità e al fine di garantire la .funzionalità e l'operatività dei comandi,degli 
enti e delle unita,l'arma dei carabinieri può procedere all' Immissione In servizio 
permanente, a domanda, del personale in servizio di cui all'articolo 23. comma I, 
del decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, e successive modificazioni, che 
consegue tre anni di servizio a tempo determinato entro il 31 dicembre 2009, 
previo espletamento di procedure concorsuali, nel limite del contingente di 
personale di cui all'articolo 66, comma 5, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito, con modificazioni. 

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, .ferma restando l'applicazione dell'articolo 3, 
comma 93, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, con progressivo riassorbimento 
delle posizioni soprannumerarie. 

Nelle more della conclusione delle procedure d' immissione, l'arma dei carabinieri 
continua ad avvalersi del personale di cui al precedente periodo nel limite del 
contingente stabilito dalla legge di bilancio. 

Pertanto, in considerazione del fatto che per accedere ai corsi per Allievi 
Ufficiali in ferma prefissata è stata espletata una procedura concorsuale per 
titoli ed esami attraverso lo svolgimento di: 

a) prova di preselezione; 

b) una prova scritta consistente in quesiti a risposta multipla predeterminata; 

c) valutazione dei titoli di merito; 

d) prove di efficienza fisica; 

e) accertamenti psico-f isici; 
t) accertamenti attitudinali; 
g) periodo di tirocinio, 

PERSOMIL, tutt'al più, avrebbe potuto adottare una procedura di immissione in 
servizio permanente attraverso una procedura concorsuale per soli titoli con il 
conseguente duplice vantaggio di applicare alla lettera il succitato articolo 6 bis 
della legge 38/2009 e tener conto dell' esigenza di dare ampia rilevanza alla 
valutazione del servizio prestato dai concorrenti in qualità di ufficiali in ferma 
prefissata, ausiliari dei ruoli speciale e tecnico -logistico dell' Arma dei 
Carabinieri. 

Tale situazione ha posto in essere una palese disparità di trattamento tra i primi 
sette e gli ultimi tre corsi A.U.F.P., in quanto con il concorso per titoli ed esami 
non è da escludersi un incremento dei non idonei alle prove, con il conseguente 
collocamento in congedo degli interessati^ come previsto dall' art. 14 del bando). 
L'espletamento della procedura concorsuale in atto è in palese contrasto con i 
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principi di economicità, efficienza ed efficacia della Pubblica Amministrazione 
nonché con l'esigenza di contenimento della spesa pubblica, in quanto gli 
interessati alle procedure di immissione in servizio permanente, avendo espletato 
prove selettive di natura concorsuale all'atto dell'arruolamento e maturato 
un'esperienza di servizio di circa 5 anni, con lusinghiere note caratteristiche, 
possono essere immessi in servizio permanente attraverso procedure concorsuali 
per titoli, applicando in tal modo il dettato dell'art. 6-bis della legge 23 aprile 
2009 n.38. 

Inoltre l'Amministrazione Difesa, avendo indetto in data 14 ottobre 2009 un 
concorso per titoli ed esami per il reclutamento di ventotto Sottotenenti in 
servizio permanente del Ruolo Speciale dell' Arma dei Carabinieri, di cui: venti sei 
posti riservati al personale appartenente al Ruolo Ispettori ed uno solo agli 
Ufficiali in fernla prefissata in servizio, ha palesemente colliso con i richiamati 
principi, in considerazione del fatto che la previsione di una nuova procedura 
concorsuale, per titoli ed esami, comporta la nomina di una nuova commissione di 
valutazione composta da membri interni ed esterni, con il conseguente dispendio 
di risorse economiche. 

Pertanto si ritiene che il bando di concorso per titoli ed esami per l'immissione in 
servizio permanente degli Ufficiali dell' Arma dei Carabinieri in ferma prefissata 
provenienti dall'8°, 9° e 10° Corso A.U.F.P. emesso con decreto dirigenziale 
n.287/09 del 21/12/2009 sia revocato e che il predetti Ufficiali siano 
stabilizzati ai sensi dell'art. I comma 519 della legge 296 del 2006. 


COMANDO GENERALE CC - COCER CC = RISULTATO FINALE 2 A 0 
I CAPITANI DELLA GUARDIA DI FINANZA RINGRAZIANO 



Si obbedisce sperando di poter, un giorno, comandare. 

Dopo il Senato, in data 28 gennaio, anche la Camera, dopo aver accantonato nella 
mattinata l'esame dell'art. 29 A.C. 1441-quaterC, nel pomeriggio, ha approvato 
definitivamente le riforme introdotte da tale articolo (compreso l'avanzamento 
ad anzianità dei Capitani dell'Arma a 7 e 10 anni), l'intero progetto di legge 
citato. Ora la palla torna al Senato, considerato che alla Camera sono stati 
introdotti nuovi ulteriori emendamenti che dovranno essere approvati anche 
dall'altro ramo del Parlamento prima di diventare legge. 

Gli sforzi fin qui fatti, tuttavia, hanno quantomeno sensibilizzato parte della 
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compagine politica sulla problematica, tanto che è stato da taluno evidenziato 
che: 

0 "è veramente singolare che vi presentiate in Aula con una vera e propria 
riforma degli ufficiali dell'arma, ma solo degli ufficiali dell'arma, 
dimenticandovi che da mesi si sta lavorando per riallineare tutti i comparti, 
ma soprattutto i ruoli"; 

0 "Esiste da anni una discriminazione e un pregiudizio tra ruolo ordinario e ruolo 
speciale. Ebbene, anche questa volta si vuole perpetrare l'ennesima beffa tra 
gli stessi ufficiali, di serie A e di serie B, poiché a uguali mansioni, uguali 
incarichi e uguali responsabilità corrisponde un avanzamento diverso, perché 
figli di un ùio minore"; 

0 "questo provvedimento è stato preparato dal legislativo dell'Arma"; 

0 "vi sono molti disallineamenti e vi sarebbe bisogno di garantire condizioni di 
parità. [...]si vuole procedere in un modo che non garantisce l'equità, ma crea 
soltanto, ancora di più, delle disuguaglianze"; 
e mi sembra sia già un fatto significativo per quanto non dia soddisfazione. La 
soluzione "salomonica" adottata per superare il disallineamento che verrà a 
crears\ tra gli avanzamenti degli Ufficiali dell'Arma e quelli della Guardia di 
Finanza e delle Forze di polizia è stata che: 

"La Camera [...] impegna // Governo ad adottare, con la massima tempestività, e 
comunque non oltre sessanta giorni, le opportune iniziative normative volte al 
riallineamento dei trattamenti di cui al citato articolo 29, commi da 2 a 5, in 
favore sia del Corpo della Guardia di finanza che delle Forze di polizia. " 

Staremo a vedere quali saranno i provvedimenti che il Governo dovrà adottare in 
tempi così contenuti e quanto gli ufficiali della Finanza e delle altre Forze di 
Polizia (e i loro sindacati e Rappresentanza) gradiranno I' “ opportuno valorizzare 
anche tali categoria in queste forme.... e quali conseguenze ne deriveranno per 
l'Istituzione e il Cocer Carabinieri per aver promosso e sostenuto questa 
“ valorizzazionè' dei propri funzionari, costringendo il Governo a dover 
intervenire analogamente sulle altre Forze di Polizia. 

I capitani deN'Arma da una parte hanno già dato mandato ai legali per un ricorso 
amministrativo e dall'altra, quale naturale conseguente forma di protesta, 
potrebbero chiedere alla scala gerarchica l'applicazione rigorosa delle norme 
contrattuali (riposi, licenze, permessi, recupero ore lavoro straordinario in 
eccedenza); benefici e diritti alla quale, per senso del dovere, quasi sempre, in 
passato, hanno rinunciato. 

Rimaniamo perplessi sul fatto che il legislatore, il Governo che ha proposto 
l'emendamento e la maggioranza che lo sostiene, i quali si professano, il più delle 
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volte, vicino alle forze di polizia, procedano con un emendamento (...preparato 
dal legislativo dell'Arma) ad un articolato di legge che nulla centra con il 
comparto sicurezza e con il riordino delle carriere. Tale modo di procedere del 
legislatore, a colpi di emendamenti, è estremamente pericoloso, aldilà del singolo 
provvedimento, perché in un futuro prossimo potrebbe incidere anche sulle 
carriere sia degli altri ufficiali subalterni (maggiori e tenenti) sia di ispettori e 
sovrintendenti che di appuntati e agenti, finanzieri e carabinieri. 

La preoccupazione ed il malumore, accompagnati da un senso di frustrazione, 
aumentano. L'Arma una volta era una famiglia ma ora, al passo con i tempi, 
genitori (in attesa del divorzio) e figli (che non dialogano più con i primi) vivono 
separati in casa. 

ettoreminniti@tin.it 


CALABRIA: CONFLITTO A FUOCO 

TRA UN PREGIUDICATO E I CARABINIERI DI 
LAMEZIA TERME.FERITO UN APPUNTATO 



Ieri notte attorno alle 3 a Lamezia Terme un Appuntato dei 
Carabinieri è rimasto ferito a seguito di un conflitto a fuoco 
con un pregiudicato, anche lui ferito. 

Lamezia Terme (CZ) 31 gennaio 2010 - (Effettotre.com) 
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Al momento della sparatoria l'Appuntato si trovava assieme ad altri colleghi del 
Reparto Operativo del Provinciale di Catanzaro, nei pressi dell'abitazione del 
pregiudicato per svolgere attività di Polizia Giudiziaria. 

L'uomo accortosi della presenza dei militari in borghese uscendo da casa si è 
messo a sparare contro le forze dell'ordine. L'Appuntato è stato raggiunto da 
un colpo di pistola al fianco ed il proiettile è uscito senza recar danno agli organi 
vitali. 

Gli uomini del Reparto Operativo del Comando Provinciale dell'Arma stanno 
approfondendo la dinamica dell'episodio. 



Il militare stava svolgendo attività investigativa, quando il pregiudicato oggetto 
dell'indagine si è accorto della sua presenza e ha cominciato a sparare. 
L'Appuntato ferito al fianco dal proiettile è stato ricoverato in ospedale, le sue 
condizioni sono buone. 

Sul grave episodio, le dichiarazioni da parte delle 

Istituzioni : 

"...E' un fatto gravissimo quello che è successo ia scorsa notte a Lamezia 
Terme, non è possibile che mentre una pattuglia è impegnata in un servizio, 
si apra ii fuoco; questo ia dice lunga sulla pericolosità della criminalità 
Lametina, quanto è accaduto deve destare allarme...". 

Così ha commentato il Sindaco della città, Gianni Speranza. Speranza ha visitato 
l'Appuntato dei Carabinieri ferito nella sparatoria, "...per fortuna ie 
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conseguenze non sono state pesanti, a lui, a nome mio e della Comunità 
Lametina, ho augurato una pronta guarigione. E' ii momento di stringerci 
tutti insieme intorno all'Appuntato ferito e alla sua famiglia, e di continuare 
con impegno ia strada intrapresa della legalità e della sicurezza perché, 
nonostante i risultati ottenuti sui territorio, c 'è ancora molto da fare... ". 



Il Presidente della Regione Calabria Agazio Loiero dal congresso regionale della 
Uil di Vibo Valentia a cui stava partecipando, ha espresso solidarietà al militare 
il quale ha inteso manifestare la vicinanza dell'intera Calabria. Il Governatore si 
è soffermato nella stanza del militare per circa mezz'ora. Uscendo Loiero ha 
definito il Carabiniere "...una bella persona, una persona serena, l'esempio di 
una persona che ha ia consapevolezza di svolgere un dovere importante a 
favore della intera comunità...". Loiero ha poi riferito di essere rimasto 
"...colpito dalla serenità di un uomo che dice di aver semplicemente compiuto 
ii suo dovere...". Il governatore ha anche manifestato la sua solidarietà all'Arma 
dei Carabinieri e alla forze dell'ordine che quotidianamente sono impegnati nel 
difendere il territorio, dicendosi "...sono molto preoccupato per quanto sta 
avvenendo...". Ha inoltre auspicato sempre maggiore unione e coesione tra le 
istituzioni, la magistratura e le forze dell'ordine. 
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A far vista all'Appuntato anche il Gen.B. Marcello Mazzuca, Comandante della 
Legione Carabinieri Calabria, "...era sereno con la moglie vicina...", ha dichiarato 
il generale all'uscita dalla stanza dove è ricoverato il militare, accompagnato dal 
Col. Claudio D'Angelo Comandante Provinciale dei Carabinieri di Catanzaro, e dai 
Capitani Stefano Bove, Comandante della Compagnia di Lamezia Terme e 
Gennaro Iervolino, Comandante della Compagnia di Soveria Mannelli. 

Il generale ha poi aggiunto: "...gii uomini continuano a svolgere ia nostra 
attività con ia costanza e ia perseveranza di ogni giorno, attraverso 
l'impegno di Carabinieri come l'Appuntato e quindi sempre in difesa dei 
cittadino...". Il generale Mazzuca ha proseguito "...l'Appuntato sarà assistito 
come fa l'Arma". Alla fine non ha nascosto di essere: "orgoglioso dei suoi 
uomini” 

Ultimo bollettino sanitario sulle condizioni deirAppuntato 

La situazione medica dell'Appuntato dei Carabinieri Nicolò Salvatore F., 38 anni, 
ferito la notte scorsa a Lamezia Terme in un conflitto a fuoco è abbastanza 
soddisfacente. Lo ha detto il Direttore Sanitario dell'Ospedale "Giovanni Paolo 
II", Pietro Minniti. Il militare si trova ricoverato nel reparto di chirurgia. 
"...sono stati fatti tutti gii accertamenti...", ha dichiarato il dott. Minniti. "...è 
stata fatta ia Tac, poi varie radiografie...". Il Direttore Sanitario ha riferito 
che la ferita riportata dall'Appuntato Nicolò Salvatore F. è abbastanza 
superficiale, fortunatamente senza gravi conseguenze. 


>lti i messaggi di solidarietà che sono giunti all'Appuntato, e le visite di 
esponenti politici e istituzionali. Sulle condizioni di salute dell'Appuntato I 
sdazione di Effettotre.com., esprime solidarietà e gli auguri di una decis 
jarigione. 


: 



App.S. Francesco SPERANZA 
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Deleghe di pagamento 


Le linee guida pCT la stipula delle convenzioni con intermediari finanziari iscritti negli 
appositi albi tenuti dalla Banca d'Italia scino contenute nelle circolari numero 46 dell'11 
agosto 1995 e numero 63 del 16 ottobre 19% della Ragioneria Generale dello Stato. 

Al momento, le società interessate a stipulare convenzioni con l'Arma sono circa un 
centinaio. 

L'INPDAP, organismo previdenziale di riferimento, a seguiti) di ricerca di mercato, ha 
posto in essere convenzioni per l'operatività delle cessioni del quinto dello stipendio dei 
dipendenti pubblici in serv izio (assimilabili alle delegazioni di pagamento). 

Nella considerazione che le attività di ricerca del mercato e aggiudicazione richiedono una 
congrua tempistica e l'impiego di risorse professionali ed economiche c che l'JNPDAP ha 
già svolto una selezioni delle società operanti nel settore 1 , ottenendo TAEG inferiori o al 
massimo pari al 6,84 %, per finanziamenti fino a 60 mesi, c al 7,59%, per finanziamenti fino 
a 120 mesi, la Direzione di Amministrazione del Comando Generale ha comunicato, con 
nota del 5 febbraio u.s., che, qualora il COCER concordi, procederà ad avviare le 
procedure per J'estensione all'Arma delle convenzioni stipulate dall'INPDAP. Tale 
soluzione consentirebbe di definire in tempi brevi la problematica e di ottenere condizioni 
di favore per il personale dell'Arma. 


Istituri finanziari m convezione TNHDAP: RTl (Promuova, Banca Poppare di Vicenza. Banca Nuova Cassa di 
Kispamuo di Parrna); Compass, Banca Hopubre Pugliese, RJ1 fBanca Nazionale del l avoro, BNI, Fintino;), 
anchieli, Coges Finanziari a, RII (Deutsche Bank L Poste italiane, BHW). Prcstitalia, Carifin Italia, Plusvalore 
Banco Popolare, Banca Agricola Mantovana, Banca di Sassari, Banca Toscano, Monte Paschi di Siena, 
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Riconoscimento equipollenza dei titoli 

CONSEGUITI AL TERMINE DEI CORSI DI 
___ FORMAZIONE 


Nel 2005, in attuazione della previsione contenuta nell'art. 52 della legge n. 212 del 1983, 
una Commissione mista Difesa - Istruzione ha predisposto una bozza di decreto 
finalizzata a disciplinare l'equipollenza dei titoli conseguiti al termine dei corsi di 
formazione generale, professionale e di perfezionamento, frequentati dagli arruolati e dai 

sottufficiali delle Forze armate e della Cuardia di finanza con quelli rilasciati dagli istituti 
professionali di Stato. 

Nel 2007,l’allora Ministero della pubblica istruzione ha elaborato uno schema di d.m. che 
à stato limitato ai sottufficiali (con esclusione degli "arruolati" per i quali era stata 
espressamente richiesta l'estensione del beneficio dall'Anna c da SMD) in considerazione 
delI'intendimento di quel Dicastero di valutare l'impatto del provvedimento, in 
considerazione delle difficoltà oggettive riscontrate nel corso degli anni per dare 
attuazione al richiamato art 52 della log^e n. 212 del 1983 

Ciò stante, conformemente a quanto già indicato nella circolare n. 475/6-3-2002 Add. E 
Reg. in data 28 dicembre 2009, è in atto la predisposizione dì un ulteriore intervento nei 
confronti degli organi competenti affinchè venga estesa analoga iniziativa a favore del 
personale del ruolo degli appuntati e carabinieri. 
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Provved i men ti per le centrali op erative 


In occasione del rapporto ai comandanti provinciali dei 19 gennaio us., il Capo Ufficio 
Operazioni, nell'ìllustrare la progettualità relativa al 112 NUE, si è soffermato altresì sulla 
problematica dell ingente carico di lavoro delle centrali operative, rendendo noto che il 
Comando Generale ha avviato uno studio finalizzato a valutare la possibilità di adeguare, 
alleggerendoli i citati carichi di lavoro, tenuto conto altresì, delle responsabilità e degli 
elevati hvelli di tensione fisica ed emotiva degli operatori, connessi con lo specifico 
impiego. 

Nel contempo, il Capo Ufficio Operazioni ha indicato di adottare (nelle more delle 
determinazioni che saranno assunte) iniziali, immediate iniziative affinché i compiti degli 
operatori siano ricondotti esclusivamente a quelli previsti dalle disposizioni vigenti, 
escludendo qualsiasi impiego ridondante, come, ad esempio, le attività normalmente 
demandate ai militari di servizio alla caserma (custodia di chiavi di automezzi e uffici), la 
trattazione della posta elettronica di competenza degli uffici, la raccolta di dati statistici o 
la rassegna della stampa e/o delle notizie d'agenzìa. 

Anche la funzione di smista mento delle telefonate per le esigenze degli uffici interni, è 
stato sottolineato, dovrà essere fin dove possibile superata, innanzi tutto prescrivendo al 
personale di effettuare le chiamate verso l'esterno utilizzando le numerazioni satellizzate 
dirette (senza transitare dagli operatori della c,o.); inoltre, allorquando si debbano indicare 
ai cittadini 1 propri recapiti telefonici, fornendo il numero diretto dell'ufficio c non quello 
del centralino della caserma. 
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REGISTRO DI ENTRATA E DI USCITA DEI MILITARI 

Sulla problematica concernente il registro di entrata e di uscita dei militari, previsto 
dall'art. 309 del R.G.A. sono stati chiesti ed acquisiti i pareri dei Comandanti 
Interregionali. 

La questione è al momento in corso di definizione. 

TRATTAMENTO PENSIONISTICO 

Requisiti per accedere al trattamento pensionistico anticipato del personale dei ruoli 
Ispettori, Sovrintendenti, Appuntati e Carabinieri per l'anno 2010 

Normativa di riferimento: 

■ Art. 59, commi 6-8-12, Legge 27.12.1997, n. 449; 

■ Art. 6, commi 1 e 2, del Decreto Legislativo 30.4.1997, n. 165. 

REQUISITI MODALITÀ' PER L'ACCESSO AL TRATTAMENTO PENSIONISTICO 
ANTICIPATO ANNO 2010 



DATE DI ACCESSO 

REQUISITI 

CONTRIBUTIVI 

REQUIS. 

NA6RAF. 

RIFERIMENTI 

NORMATIVI 

/f 

Qualsiasi 

[a decorrere dalle 
rispettive date di 
accesso previste nel 
2010 

(rispettivamente 1 ° 
gennaio e 1° aprile)] 

40 anni 

(maturati entro il 

3° trimestre 

ovvero entro H 4° 
trimestre 2009) 

Nessuno 

L.449/1997, 
art.59, commi 6-8 

Ù.Lgs. 165/1997, 
art. 6, comma 1 

B 

Qualsiasi 

38 anni (*) 

Massima anzianità 

contributiva 

53 anni 

Ù.Lgs. 165/1997, 
art. 6, comma 2 

C 

A decorrere dal 

1 ° gennaio 2011 

40 anni 

maturati entro H 

3° trimestre 2010 

Nessuno 

L.449/1997, 
art. 59, commi 6-8 
Ù.Lgs. 165/1997, 
art. 6, comma 1 

D 

A decorrere dal 

1 ° aprile 2011 

40 anni 

maturati entro H 

4° trimestre 2010 

Nessuno 

L. 449/1997, 
art. 59, commi 6-8 
Ù.Lgs. 165/1997, 
art. 6, comma 1 
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(*) 138 anni sono da intendersi "approssimativi", in quanto variabili da caso a caso, alla luce dell'art.6, 
comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n.165. 

In sostanza, H diritto alla pensione di anzianità si consegue [fermi restando i requisiti di età 
anagrafica previsti all'art.59, comma 12, lettera b), della legge 27 dicembre 1997, n.449] al 
raggiungimento della massima anzianità contributiva (80% della base pensionabile). 

Il personale che, nel 2009, ha maturato/mantenuto il diritto al congedo 
anticipato con trattamento di quiescenza potrà continuare ad accedere al 
beneficio in esame nel rispetto delle modalità e dei requisiti previsti per 
quell'anno. 

In sostanza, il personale può accedere al trattamento pensionistico anticipato 
nel corso del 2010, ancorché abbia presentato istanza di collocamento in 
congedo nell'anno precedente, al ricorrere delle seguenti condizioni: 

53 anni di età e 37/38 anni circa di anzianità contributiva 
(si può essere collocati in congedo con diritto al trattamento pensionistico a 
decorrere dal giorno successivo al raggiungimento di entrambe le suddette 
anzianità); 

- 40 anni di anzianità contributiva, non considerando pertanto l'età 
anagrafica: si può essere collocati in congedo con diritto al trattamento 

pensionistico a decorrere dalle seguenti date (c.d. "finestre") dell'anno 
2010 : 

1° gennaio : se // requisito contributivo è stato maturato entro il 3° 
trimestre del 2009; 

1 ° aprile : se // requisito contributivo è stato maturato entro il 4° trimestre 
del 2009). 

Il Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri 


INDENNITÀ DI COMANDO AI SOTTUFFICIALI CHE RICOPRONO UN INCARICO 
PREVISTO PER UFFICIALI. 


La Direzione Generale per il Personale Militare del Ministero della 
Difesa ha recentemente diramato una disposizione che, rivedendo precedenti 
linee interpretative in conseguenza anche di recenti decisioni giurisprudenziali, 
prevede ora la corresponsione ai sottufficiali che ricoprono un incarico da 
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ufficiale della relativa indennità di comando. 

L'attribuzione dell'indennità dovrà rispettare le seguenti condizioni: 

- essere attribuita per una posizione, sia organicamente che tabellarmente 
definita, espressamente prevista dal decreto interministeriale del 23 aprile 
2001 e dalla circolare di quella stessa Direzione Generale nr. M_D GMIL_05 IV 
15 2 68831 del 13 dicembre 2007 e successive varianti; 

- essere corrisposta ad un sottufficiale che ricopre una posizione organica 
prevista per un ufficiale in virtù di un atto formale di nomina emanato dalla 
competente autorità di F.A. (escludendo pertanto sia le sostituzioni per brevi 
periodi temporali dovute a temporanee assenze del titolare, che sostituzioni "di 
fatto" senza alcuna formalizzazione); 

- essere erogata nella misura prevista per il sottufficiale, in sostituzione di 
quella che sarebbe stata attribuita all'ufficiale tabellarmente individuato (in 
sostanza non deve verificarsi alcuna duplicazione di corresponsione riferita al 
medesimo posto tabellare); 

- essere attribuita nell'ambito dei contingenti massimi annualmente previsti. 

Per quanto d'interesse si indica altresì il protocollo della nuova circolare del 
Ministero della Difesa:" M_D GMIL IV 15 2 0018427 del 18 gennaio 2010. 

Attilio 


FORZE ARMATE: LA RUSSA, CONFERMO 


NESSUNA PRECLUSIONE PER GAY IN DIVISA 



Così ha dichiarato il Ministro della Difesa, ospite della 
trasmissione “La vita in diretta” 


Roma, 9 febbraio 2010 - (Effettotre.com) 

Il ministro della Difesa, Ignazio La Russa ha confermato che non vi sarà nessuna 
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preclusione per i gay che vogliono intraprendere la carriera militare e che la sua 
presa di posizione pubblica non fa che confermare i regolamenti oggi vigenti. Il 
ministro, ospite nella puntata di oggi della trasmissione televisiva *La vita in 
direttd' su Rai Uno, ha aggiunto che: "non ce stata nessuna apertura perché, 
prima, non céra nessuna chiusura visto che nella normativa vigente, così come 
nei regolamenti, non vi era nessuna esclusione dal servizio per motivi sessuali 1 . 
Lo stesso La Russa ha poi dichiarato di non aver ricevuto nessuna protesta o 
posizione contraria dagli Stati maggiori della Difesa. Nel corso del programma, 
oltre alla presenza del Ministro della Difesa, tra gli ospiti sono intervenuti, 
Carlo Giovanardi, l'On. Filippo Ascierto, Franco Grillini, Vladimir Luxuria. 
(Effettotre.com) 



Ignazio Larussa Carlo Giovanardi Filippo Ascierto Franco Grillini Vladimir Luxuria 


"I MOTIVI REALI PER CUI NON POTREMO MAI ESSERE ASCOL TA 7T . 
LETTERA DI UN CAPITANO DELUSO. 



di fronte ai tantissimi PROBLEMI di tanti CITTADINI Ricevo decine di e-mail al giorno e tutte fanno trasparire un senso di 

frustrazione e un senso d'impotenza, verso quello che la maggior parte ritiene 
un'ingiustizia. Tra le tante ne pubblico una, che racchiude un po' tutte le altre. 


Caro collega, non credo che tutto quello che è successo sia stato inutile. Sicuramente 
è servito a scuotere le coscienze di tanti colleghi che, pur avvertendo H problema 
dell'unica categoria di militari che, all'interno dell'Arma, sta vivendo un'ingiustizia che 
difficilmente personale d'altri ruoli sopporterebbe, di fatto, s'interessavano poco del 
problema, sicuramente perché, ligi ai doveri di una professione che comunque amiamo, 
non trovavano // tempo per fermarsi brevemente a riflettere sui reali contorni che la 
vicenda ha assunto. 

Inserendomi tra questi coHeghi, voglio dire che, leggendo le mai! di questi ultimi 
giorni, ho condiviso molte loro idee e riflessioni, convincendomi sempre più che la 
questione è molto sentita e che gli atteggiamenti di apatia, disinteresse e supposta 
superiorità sono i migliori alleati di chi non vuole affrontare // problema. 
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E curioso, ma tra le risposte che più mi hanno impressionato ce sicuramente quella 
del collega superiore, titolato ISSMI, che, condividendo con paterna benevolenza le 
nostre aspirazioni, si preoccupava del rischio che qualcuna delle mai/ finisse sul tavolo 
del Comandante Generale, che, in tal modo, sarebbe venuto a conoscenza del 
problema nel peggiore dei modi. 

Immediatamente mi sono chiesto "... ma è mai possibile che il Comandante Generale 
non sappia o non debba sapere che alcune centinaia di ufficiali si stanno scambiando 
mail dalle quali emerge in tutta chiarezza un malumore mai prima d'ora visto ? ". 

La "tenerezza" del collega titolato mi ha indotto in ogni caso a riflettere che la 
strategia utilizzata per spegnere la questione, è la tecnica dello struzzo: "...non vedo, 
non sento, nessuno mi ha detto niente, non so, quindi non ce nessun problema" 

E curioso, ma, recentemente, ho avuto modo di sentire, per ben due volte, i discorsi 
del nuovo Comandante Generale, // quale, in entrambe le occasioni, ha posto 
l'attenzione sulla necessità di un dima sereno, di pacifica convivenza nel quale ciascun 
superiore sia pronto a ricevere ed ascoltare chiunque. 

Viene allora spontaneo chiedersi perché, nell'ambito di una cosi spasmodica ricerca 
del colloquio e della condivisone, sulla nostra questione che, leggendo le varie mail, è 
palese abbia assunto dei toni d'insofferenza che vanno ben oltre // tollerabile, 
nessuno si sia sentito in dovere di dire: "... va bene, calmi, parliamone, siamo disposti a 
recepire le vostre aspirazioni, stiamo lavorando seriamente per voi, il problema è allo 
studio dello stato maggiore... ecc ecc"??" 

E un problema di cosi poco conto? Forse gli avanzamenti di carriera non sono così 
importanti di fronte alla nobiltà della nostra professione (allora perché // contenzioso 
per i gradi di colonnello e generale è così nutrito e le lotte per gli incarichi di 
prestigio sono così accese)? 

Forse H problema è che non siamo una categoria, non siamo ancora un gruppo 
individuabile come portatore d'interessi comuni, non riusciamo a fare rumore, non 
siamo degni di considerazione. 

Allora ho continuato a chiedermi: perché dare ancora la possibilità a chi deve 
decidere o provvedere di poter dire "...non ne sapevo nulla, non sapevo che fossero 
così amareggiati, non mi è stato segnalato il problema.?" 

La vicenda quindi, a mio sommesso parere, non potrà essere affrontata seriamente 
sino a quando non sarà trovato un modo efficace per comunicare, serenamente ma 
incisivamente e, soprattutto, ufficialmente, // nostro malumore, la nostra delusione e 
la nostra amarezza per la considerazione che i vertici della NOSTRA Istituzione ci 
stanno dimostrando. 

Tutto questo per dirti che vi sono grato per // Vostro interessamento e che credo sia 
giunta l'ora di: 

- di far comprendere in maniera tangibile che l'Arma dei Carabinieri non è // mezzo 
che pochi eletti vorrebbero utilizzare per carriere e potere, ma è un comune 
patrimonio di valori e ideali ne! quale non possono e non debbono trovare spazio // 
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carrierismo, l'interesse particolare di taluni e ia protervia di chi si arroga ii diritto di 
sentirsi "eletto tra iminus habens"; 

-far comprender che l'essere esclusi dalla categoria degli ufficiali di "cappa e spada" 
(forse qualcuno crede che possano esistere quelli di "zappa e vanga") non vuol dire 
essere incapaci d'attaccamento al dovere o non in grado di assumersi responsabilità di 
comando; 

-renderci conto che questo carrierismo smodato ha mutato profondamente // modo di 
comandare trasformandolo, per un numero sempre crescente d'ufficiali, in una 
demagogica miscela di populismo verso la base e autoritarismo verso i quadri che 
porterà alla rovina la NOSTRA Istituzione, con // rischio di vederla svenduta ai 
politicanti (non è detto che siano solo taluni politici di professione) in un futuro 
scenario nel quale quelli del nostro ruolo saranno destinati solo ai compiti di fatica. 
Sempre più difficilmente si trovano, infatti, comandanti "in carriera" disposti a 
comandare tutti gli uomini dei quali hanno la responsabilità; sempre più spesso 
l'azione di comando è limitata ad una mera ed intransigente trasmissione di direttive 
di un centro sempre più inavvicinabile, con la delega alla soluzione d'eventuali problemi 
ai "colleghi di minore livello" e l'unica preoccupazione di lusingare H diretto superiore 
senza creargli problemi. 

Per un "eletto Impegnato a volare alto " è, infatti, molto più facile comandare, con 
piglio ovviamente autoritario, un ristretto numero d'ufficiali sui quali far ricadere, 
dall'alto tutte le responsabilità di comando e dal basso le lamentele di una base, nei 
cui confronti qualcuno deve pur assumersi // compito di far rispettare le direttive, e 
verso la quale si è poi sempre pronti ad una stretta di mano, ad una pacca sulle spalle, 
al colloquio rasserenatone, alla comprensione, al buonismo di maniera, alla ricerca di 
serenità, alla concessione di "interessamenti" che fanno aumentare la popolarità e che 
evitano // sorgere di "pericolose frizioni" con una base sempre più disposta a 
rivendicare quanto gli spetta; in questo dima c'è comunque bisogno di qualcuno che 
"tiri la carretta", con // quale bisogna essere comunque intransigenti per dare un 
senso al comando (guarda caso per la nostra questione siamo tutti "sereni" e dai 
nostri vertici stiamo ricevendo "continui segnali di comprensione, vicinanza e dialogo") 
e per far vedere che "si è disposti a fare sul serio". 

Questo sistema necessita quindi, come una linfa vitale, di un'ampia fascia di mezzo, di 
"direttivi" che fanno 7 portatori d'acqua", che occupino quelle cariche di comando ove 
vi sono solo rischi e sacrifici per lasciare le "stanze dei bottoni" ai coHeghi più 
importanti o ai giovani virgulti. 

E' quindi ovvio che i gli incarichi che molti di noi occupano e che comportano rischi, 
sacrifici e soddisfazioni sempre minori, sono sempre più sgraditi ai più a quelli che 
nascono con l'unica preoccupazione della "graduatoria" e che non se la sentono di 
rischiare // fondoschiena in lavori umili e pericolosi per la carriera, quindi la scelta di 
allungare le nostre permanenze in questi gradi e di lasciarci per sempre "figli di un 
dio minore" è una scelta obbligata 
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Se si guarda H problema sotto questa ottica si capisce perché le nostre legittime 
aspettative non possono essere accolte: coloro che a lungo permangono nei gradi di 
mezzo sono indispensabili al sistema, come è indispensabile che queste persone 
possano ancora essere tenute sulle spine con gli stessi meccanismi che si possono 
applicare anche ad altri ufficiali, che comunque rischiano molto meno permanendo in 
questi incarichi poco o niente. 

Scusami per la prolissità, ma è la prima risposta che ho dato ai colleghi impegnati 
nella questione, quindi avevo bisogno di uno sfogo; seguo con attenzione // dibattito e 
Vi ringrazio ancora per H vostro impegno. 

Lettera firmata 

Dare una risposta al collega non è facile, le sue amare riflessioni si commentano 
da sole. Anch'io non riesco a trovare le parole giuste. 

Combattere per un'ideale è una necessità, nasce da un'esigenza, da un bisogno 
irrefrenabile ed incontenibile che esplode dentro di sé. Arrendersi è 
un'implosione, combattere è un'esplosione. La prima è qualcosa che si 
autodistrugge, dentro, senza far rumore, la seconda è qualcosa che si 
autoalimenta, fuori, urlando alle coscienze altrui. Si combatte quando si deve 
difendere qualcosa che ci appartiene: un diritto, un sogno, un progetto. Si 
combatte quando ci si accorge che quello di cui veniamo continuamente privati 
ce mce.ssar\o per sentirci vivi. Chi non combatte non ha nulla da difendere 
perché vive uccidendo i sogni degli altri o perchè già morto (anonimo). 

ettoreminniti@tin.it 


COMUNICATO STAMPA DEL COCER CARABINIERI 

Nella mattinata odierna il Cocer Carabinieri ha incontrato, presso la scuola ufficiali 
dell'Arma dei Carabinieri, il Presidente del Consiglio, On. Silvio Berlusconi, nonché altre 
autorità di Governo presenti. Nella circostanza è stato consegnato al Presidente del 
consiglio un documento ove si evidenziano alcune problematiche che la rappresentanza 
militare ritiene di primaria importanza per la tutela del personale. 

L'On. Silvio Berlusconi ha ribadito e promesso ha promesso il suo personale impegno, 
nonché quello del Ministro della Difesa, On. Ignazio La Russa presente all'incontro, 
finalizzato all'attivazione immediata di appositi tavoli tecnici per affrontare e risolvere 
le annose problematiche nel più breve tempo possibile. 

Roma, 18 febbraio 2010. 
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Consiglio Centrale di Rappresentanza 

-Sezione Carabinieri- 


Signor Presidente, 

questa Delegazione del Co.Ce.R. è onorata nell'incontrarla nuovamente, ed 
approf ittiamo di questo breve tempo concessoci, per rappresentarle alcune problematiche che 
da troppo tempo ormai non vengono ancora risolte. 

Preliminarmente ci permetta di rinnovarle l'invito per un incontro, presso l'aula del CO.CE.R. 
Carabinieri, al fine di approfondire le tematiche che in sintesi vengono enunciate in questo 
documento. 

Le tematiche riguardanti il benessere del personale dell'Arma sono molte e di vario genere, 
ma crediamo che i quattro punti sottoscritti siano di prioritaria importanza:- 

1. Contratto di lavoro. Ormai scaduto dal 31.12.2007, non si è ancora concluso per via delle 
poche risorse stanziate le quali porteranno un aumento netto/dipendente di € 40,00 mensili. 
E' difficile far digerire, ai 107.000 Carabinieri che un Governo che li ha sempre Difesi ed 
onorati, si appresti ad elargire una cosi piccola somma, nonostante gli impegni operativi siano 
aumentati negli anni; 

2. Pensioni e Previdenza. Bisogna ritornare al sistema retributivo, sanando l'increscioso buco 
di 15 anni i quali senza l'apertura dei Fondi Pensione e della relativa Previdenza 
Complementare, porterà a breve ad avere una pensione del 60%, addivenendo a situazioni di 
grave povertà economica dopo 40 anni di contributi versati ed onorato servizio; 

3. Riordino delle Carriere. Ormai giunti a più di 15 anni dalla precedente riforma, vi è la 
necessità di uno stanziamento globale, anche a step, che possa dare dignità ai vari ruoli delle 
Forze di Polizia, ormai saturi, senza nessun sbocco di carriera e con un sistema di 
parametrazione economica che ne blocca di fatto l'aumento stipendiale; 

4. Istituzione della 14° mensilità. Molti settori hanno acquisito il diritto ad avere 
riconosciuto tale indennità. Se è vero che il nostro lavoro è specifico nonché peculiare, tra i 
vari settori lavorativi Italiani, allora crediamo che sia giusto il riconoscimento di tale 
indennità, al fine di dare un respiro economico a tutti i Carabinieri, i quali vivono questo 
momento di incertezza economica con amarezza e preoccupazione. 

Signor Presidente, ringraziando lei, il Signor Ministro della Difesa, il Signor Ministro 
dell'Interno, per la vicinanza e le parole di sostegno che giornalmente esternate a favore del 
nostro operato, crediamo che sia giunto il momento di fermare il motore delle speranze e dei 
sogni ed accendere il movimento delle concretezze, attuando la risoluzione delle mentovate 
tematiche. 

Roma 18 febbraio 2010 

IL CO.CE.R. CARABINIERI 
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IL RICONGIUNGIMENTO 


Il ricongiungimento, almeno quello di cui si parla in questi giorni 
al Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri, non è una congiunzione astrale o 
planetaria, bi quest'ultima si è discusso qualche anno fa quando tutti i pianeti del 
sistema solare decisero di mettersi tutti da una parte rispetto al Sole. Qualcuno 
presagì squilibri gravitazionali che - a suo dire - si sarebbero prodotti e 
preannuncio sciagure spaventose. 

Grazie al cielo non accadde nulla. Il giorno dopo le cose andarono come il giorno 
prima. 

Invece, dopo il ricongiungimento voluto dal Comandante Generale dell'Arma, 
Leonardo Gallitelli, le cose nell'Arma cambieranno e di parecchio. 

In verità (diceva Cristo, ma qui è il caso di ripeterlo), tanti anni or sono, quando 
il COCER, come dice qualche nostalgico, ancora si faceva valere, erano state 
approvate diverse delibere in cui si denunciava che non poteva il Comandante 
Generale ad ogni inaugurazione dell'anno accademico alla Scuola Ufficiali 
Carabinieri proclamare pomposamente che al centro dell'Istituzione vi era 
l'uomo/carabiniere, con tutti i suoi problemi, soprattutto quelli familiari. E poi, 
finita la festa e gabbato il santo, si imponeva il principio che di fronte alle 
esigenze istituzionali quelle dell'individuo passavano comunque in second'ordine. 
Sicché costui veniva schiacciato inesorabilmente all'angolo. 

Ed era inutile protestare, sino all'urlo, che un uomo motivato, che sta bene a 
casa, lavora meglio e rende di più. Anzi, qualche testa gloriosa andava cianciando 
che si ottenevano migliori prestazioni dal carabiniere se lo si intimoriva. 

E così alla fine venivano fuori statistiche disastrose sulla situazione delle 
famiglie dei nostri militari, al cui interno si manifestavano devianze di ogni 
genere: matrimoni falliti, figli drogati, o addirittura assorbiti in contesti 
criminali, malattie depressive, e così via. 

Con la circolare del Generale Gallitelli sul ricongiungimento dei coniugi si è 
operato un cambiamento epocale nell'Arma. Infatti, quello che rileva non è tanto 
l'aver ottenuto il ricongiungimento familiare per cui da domani il marito che 
presta servizio a Bolzano si riunisce con la moglie che lavora a Canicattì, così 
restituendosi serenità e, perché no, anche miglioramento della condizione 
economica alla famiglia (in due località si spendono più soldi). 



28 











Ciò che più conta è il fatto che da domani le esigenze dell'istituzione non saranno 
più prevalenti in assoluto rispetto a quelle del singolo carabiniere. D'ora in poi i 
vari comandanti, anche quelli ancora con mentalità retriva che grazie al cielo sta 
scomparendo nell'Arma (ci vorrà ancora qualche anno, ma sono fiducioso), si 
dovranno adeguare al nuovo principio. 

Il carabiniere, con la sua umanità, con la sua personalità, ma soprattutto con la 
sua dignità sarà veramente il centro dell'Istituzione. E ciò sarà non solo una 
conquista sociale, ma anche - e ne sono certo - una spinta verso una resa migliore 
nel servizio e un futuro che, come dice Pierre Teilhard de Chardin, "appartiene a 
coloro che trasmettono alla prossima generazione motivi per sperare". 

In questi giorni il Generale Gallitelli ha trasmesso un motivo per sperare. Il 
nostro auspicio è che esso non sia l'unico. 

Antonio Pappalardo 

MILANO: UCCISO UN POLIZIOTTO 
Accoltellato durante diverbio al bar 



Arrestato un uomo, tossicodipendente e in crisi depressiva 

Rho (MI)-25 Febbraio 2010 (Effettotre.com) 

\ 

stato accoltellato a morte davanti alla fidanzata. Era arrivato per 
difenderla, in un bar-ristorante, nel centro di Rho, dove la ragazza lavora come 
cameriera e barista. Salvatore Farinaro, 30 anni, agente scelto della Polizia 

N 

Ferroviaria, ieri sera era fuori servizio. E corso alla prima telefonata d'aiuto, 
dalla zona della Stazione di Rho, dove vive, perché la sua compagna, Inna, 33 
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anni, di origine russa, era molestata da un uomo. Complimenti che sono diventati 
apprezzamenti spinti, spavaldi, volgari. 

N 

Il Poliziotto ha cercato di allontanare il disturbatore e il suo amico dal locale. E 
stato accoltellato sulla porta. Un taglio profondo alla gola gli ha reciso la 
giugulare. Inutile il trasporto in ambulanza al pronto soccorso dell'Ospedale di 
Rho. L'Agente Farinaro è morto poco dopo il ricovero. L'aggressore è stato 
rintracciato dai Carabinieri poco lontano dal luogo del delitto, fermato e portato 
in caserma per gli interrogatori. Si tratta di Cristian Gioia, un 31enne di 
Inveruno, ex dipendente di banca, attualmente in cura presso il Centro 
riabilitativo di accoglienza di Rho, perché affetto da sindrome depressiva 
insorta dopo il suo licenziamento. Era già noto alle forze dell'ordine per qualche 
piccolo precedente legato all'abuso di alcol e droga. 



Le descrizioni fatte ai militari dall'Arma dalla titolare del bar e dalla cameriera, 
sono state fondamentali per arrivare presto all'arresto del responsabile. Ieri, in 
serata, la proprietaria stava cenando al tavolo con la cameriera. Sono entrati 
due tipi. Uno è filato dritto nel bagno del locale. L'altro, senza esitazioni, se 
spinto davanti alla due donne e si è seduto al tavolo. "....Non // avevamo mai visti 
prima...", hanno detto ai Carabinieri. Si sono fatti sentire. Frasi volgari 
indirizzate alla giovane russa. Un approccio grezzo, pesante. Che ha convinto la 
vittima a reagire. Telefonando al fidanzato poliziotto. 

Salvatore Farinaro era originario di Nola (Napoli). Ieri non stava lavorando. E 
entrato nel bar poco dopo. Un minuto, ed era lì. Ha affrontato i due avventori, 
ha cercato di convincerli, ha chiesto di smetterla e lasciar perdere. Quando 
tutto sembrava risolto, e i due stavano lasciando il locale, è spuntato un coltello. 
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É scoppiata una rissa sul marciapiedi, davanti alla vetrina del bar. Uno o più 
fendenti hanno raggiunto il poliziotto alla gola. Uno preciso è stato letale, alla 
vena giugulare. La prima a soccorrerlo è stata la fidanzata. Ha cercato di 
tamponare la ferita del ragazzo e lo ha fatto accomodare su una sedia in attesa 
dell'ambulanza. La centrale del 118 ha inviato i soccorsi e avvisato i Carabinieri. 
L'Agente della Polfer è stato trasportato in ospedale, ma non ce l'ha fatta. La 
fuga dell’aggressore è stata bloccata dai Carabinieri del Comando della 
Compagnia, nella zona centrale di Rho. Il fermo, le manette e poi accompagnato 
in caserma. (Effettotre.com) 


AGGUATO NEL NAPOLETANO: 
UCCISO AGENTE DI POLIZIA 


PENITENZIARIA 



L’Agente era in servizio al carcere 
femminile di Pozzuoli 

Napoli, 26 febbraio 2010 - (Effettotre.com) 

Il corpo senza vita di un Assistente Capo della Polizia Penitenziaria è stato trovato a terra 
nel parcheggio di un condominio, ucciso in un agguato avvenuto a Varcaturo in provincia di 
Napoli. L'uomo si chiamava Marco Mazzocchi e avrebbe compiuto 45 anni il prossimo 9 
marzo. Dopo una telefonata arrivata al 113 da parte di una nipote, l'uomo è stato trovato 
dagli agenti di una volante del Commissariato di Giugliano. Secondo una primissima 
ricostruzione della Polizia, il Mazzocchi che sembra vivesse con la sorella, si stava recando al 
lavoro. 

Il cadavere era a terra nel parcheggio di un condominio e secondo le prime notizie l’agente, 
in servizio al carcere femminile di Pozzuoli, è stato ucciso a colpi di pistola. 
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I proiettili lo hanno raggiunto al petto e al viso. 


IL RUOLO SPECIALE: UN CASO PER IL DIRITTO DELL'UNIONE EUROPEA. 


Le istituzioni dell'Unione Europea hanno sempre riconosciuto la piena 
partecipazione dei cittadini ai processi decisionali, il diritto all'uguaglianza formale e 
sostanziale ed il principio di parità di trattamento, come gli elementi fondamentali della 
democrazia e della legislazione comunitaria. Anche le Convenzioni a cui l'Italia ha aderito 
in tema di diritti fondamentali e la stessa Costituzione repubblicana enunciano gli stessi 
principi giuridici. 

Il principio d'uguaglianza sostanziale è affermato solennemente all'art. 3 del 
Trattato d'Amsterdam del 1997 che recita "L'azione della Comunità a norma del presente 
articolo mira ad eliminare le ineguaglianze, nonché a promuovere la parità, tra uomini e 
donnè '. L'art. 137 CE tratta dell'uguaglianza di genere per la promozione dell'occupazione 
e del miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro. E l'art. 141 del Trattato CE 
interviene in materia di lavoro ed occupazione affermando addirittura l'ammissibilità di 
azioni positive, e ciò in deroga al principio di uguaglianza formale, per attribuire dei 
vantaggi a determinate categorie di cittadini a scapito di altre con lo scopo del 
raggiungimento dell'uguaglianza sostanziale. Una delle linee di applicazione del l'art. 141 CE 
è proprio l'ambito delle pari opportunità in tema di svolgimento delle carriere 
professionali. 

Uno dei valori fondanti dell'Unione Europea è contenuto nella Carta dei diritti 
fondamentali di Nizza del 2000 all'art. 23, nel capo intitolato all'uguaglianza: si tratta del 
divieto di qualsiasi forma di discriminazione. Sebbene la Carta non vincola gli Stati dal 
punto di vista giuridico essa riveste l'alto valore di una comune dichiarazione politica, ed in 
ragione della sua importanza, essa è stata incorporata nella Costituzione europea. 

NeU'ambito della legislazione comunitaria la lotta alle discriminazioni avviene 
attraverso atti politici ovvero nellambito dei diritti con azioni individuali e collettive che 
riguardano i cittadini ed i lavoratori direttamente coinvolti dalle discriminazioni. 
Confortati da un quadro giuridico internazionale favorevole a cui anche l'Italia deve 
conformarsi, da mesi, gli ufficiali del ruolo speciale dell'Arma dei Carabinieri hanno 
intrapreso un percorso che ha come obiettivo il raggiungimento delle pari opportunità di 
carriera e di condizioni di lavoro relativamente alla loro posizione professionale. Se la 
lotta alla discriminazione è un obiettivo per la categoria degli ufficiali del ruolo speciale 
dell'Arma, allo stato, non è possibile affermare che essa sia un valore condiviso a 360 
gradi, o almeno non vi è prova di ciò. 

In questi giorni sono stati contattati i migliori Avvocati, esperti di Diritto 
Amministrativo e di diritto dell'Unione Europea, al fine di ottenere da loro la 
predisposizione degli atti legali necessari per rivendicare legittimamente il 
riconoscimento dei diritti. 

Non abbiamo idea di quanto lunga sarà la strada da fare, al momento sappiamo solo 
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che siamo disposti a percorrerla. 

Non è possibile stabilire a priori se il diritto sarà riconosciuto dalla Corte 
Costituzionale nazionale ovvero se sarà necessario l'intervento della Corte di Giustizia. 
Non è escluso che oltre alla via giurisdizionale venga intrapreso un cammino diverso, 
quello dell'esercizio del diritto di petizione al Parlamento europeo, in forma individuale o 
collettiva, diretta o mediata dai legali, ai sensi dell'art. 194 del Trattato CE. 

Siamo fiduciosi, in ogni caso, che alla fine del percorso otterremo un giusto ed 
equo riconoscimento. 

ettoreminniti@tin.it 


comunicar/ /rampai 

SICUREZZA: MILANO; PRC, NAUFRAGATA POLIZIA LOCALE REGIONALE 

(ANSA) - MILANO, 10 FEB - "E 1 miseramente naufragato in meno di due ore 
di seduta il tentativo di Formigoni e Maullu di istituire con un colpo di mano, 
nell’ultimo giorno di Consiglio, la nuova "polizia locale regionale", con tanto di 
vigili urbani armati come se dovessero partire per l'Afghanistan". Lo ha detto 
Luciano Muhlbauer, capogruppo di Prc in Regione Lombardia. 
"Ora e' necessario che dalla mancata approvazione della nuova legge regionale 
si traggano tutte le conseguenze - prosegue Muhlbauer - A partire 
dall'immediato scioglimento dell'illegittima 'celere di De Corato', cioè' di quella 
squadra speciale della Polizia Locale di Milano che abbiamo visto in azione anche 
ieri nella baraccopoli di Chiaravalle, equipaggiata con caschi antisommossa, 
manganello e scudo. In realtà, quel reparto e' sempre stato fuorilegge, visto 
che la Costituzione italiana e le legge nazionale riservano le funzioni di ordine 
pubblico allo Stato, cioè a Polizia di Stato, Carabinieri e Guardia di Finanza, 
mentre le polizie municipali possono svolgere unicamente funzioni ausiliarie di 
pubblica sicurezza, solo a determinate condizioni e mai in solitudine". (ANSA). 


POLIZIA: MANGANELLI, NO A ESERCITO PER CONTROLLO STADI = 

Genova, 10 feb. - (Adnkronos) - "Le forze di polizia fanno le 
forze di polizia e l'esercito fa l'esercito. Non può e non deve 
svolgere controlli e filtraggi all'esterno dello stadio". Lo ha 
dichiarato il capo della Polizia Antonio Manganelli questa sera a 
Genova a margine della cerimonia del passaggio di consegne alla guida 
della Questura. 

"Noi anzi riteniamo che si debba potenziare l'investimento delle 
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forze di polizia per dare man forte al lavoro egregio che fanno gli 
Stewart, un lavoro che bisogna fare avendo la professionalità e la 
titolarità giuridica di una qualifica che gli Stewart non hanno. Noi 
abbiamo risparmiato decine di migliaia di poliziotti da quando abbiamo 
applicato la normativa antiviolenza, nel senso che i poliziotti non ci 
sono più all'interno dello stadio, ma all'esterno devono continuare 
ad esserci. L'esercito -ha precisato Manganelli- quando c'è stata 
prospettata la possibilità della sua utilizzazione per noi è stato 
il benvenuto, soprattutto per quello che riguarda i servizi di 
vigilanza fissa (quello all'esterno dello stadio e' solo 
apparentemente un servizio di vigilanza fissa). La vigilanza presso 
un'ambasciata, una sede aeroportuale, un obbiettivo che può essere 
attaccato, vede una grande professionalità delle forze armate, non a 
caso nel nostro stereotipo il soldato fa la sentinella. E la sa fare 

anche molto bene". 

"Anche nei pattugliamenti a cui sono stati destinati, sempre 
integrati con le forze di polizia, i soldati hanno dato buon esito. 

Quello che mi ha colpito molto favorevolmente -aggiunge Manganelli-, e 
non ero neanche sicuro che andasse così, è stata l'accoglienza 

positiva che hanno avuto i militari da parte della gente. Forse 
perchè c'è un senso di simpatia, verso gli alpini ma anche verso 
altri settori delle forze armate. Sta andando tutto molto bene". 
Manganelli ha poi aggiunto, rispondendo alle domande dei giornalisti, 
che "le ronde fino ad oggi non hanno avuto una significativa 

diffusione. Comunque questi osservatori volontari si occupano non 
della pubblica sicurezza ma della sicurezza urbana". 


DIFESA: CALIPARI (PD), PRIVATIZZAZIONE? LA SICUREZZA NAZIONALE NON È 
UN BUSINESS = 

Roma, 1 feb. - (Adnkronos) - "Una Spa che potrà spendere tra i tre e i cinque 
miliardi all'anno: così vengono privatizzate le Forze Armate italiane. Abbiamo 
lanciato l'allarme da oltre un anno in Commissione e abbiamo alzato i toni più 
volte in Aula, soprattutto nello scorso dicembre, quando la Finanziaria 
attraversava il Parlamento a colpi di fiducia e nasceva la 'Difesa Servizi Spa'. 
E' uno scippo allo Stato. La Difesa smette di essere pubblica, a colpi di 
emendamenti infilati in una serie di provvedimenti". Così Rosa Villecco Calipari, 
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vicepresidente dei deputati del Partito Democratico "L'opera di 
privatizzazione è ormai quasi completata -sostiene la Calipari- e il Parlamento 
è tenuto al di fuori di qualsiasi controllo sui vertici della nascente agenzia che 
gestirà la valorizzazione degli immobili e diviene unica centrale di 
committenza per beni e servizi. Ma noi del Partito Democratico vigileremo 
sulla composizione dell'agenzia. Le spese militari non diventeranno un 
business ai danni del Paese e della nostra sicurezza". 



Comando Carabinieri per la Tutela del Lavoro 



OCCUPATI IN NERO NELLA RACCOLTA DEGLI AGRUMI. 


NELL’AMBITO DELL’ATTIVITÀ' ISTITUZIONALE, I CARABINIERI DEL NUCLEO 
ISPETTORATO DEL LAVORO DI REGGIO CALABRIA, INSERITI FUNZIONALMENTE 
NELLA D.P.L. DI REGGIO CALABRIA, CON LA COLLABORAZIONE DEI MILITARI 
DELL'ARMA TERRITORIALE DI GIOIA TAURO, NEL CORSO DELLE ULTIME DUE 
SETTIMANE, HANNO SVOLTO UNA MIRATA ATTIVITÀ' ISPETTIVA VOLTA AL 
CONTRASTO DEL LAVORO NERO IN AGRICOLTURA. SONO SATE CONTROLLATE N. 9 
AZIENDE AGRICOLE OPERANTI NEI TERRITORI DI ROSARNO, GIOIA TAURO, SAN 
FERDINANDO, CANDIDONI E LAUREANA DI BORRELLO. 


DURANTE LE ISPEZIONI SONO STATI TROVATI OCCUPATI IN NERO N. 69 
STRANIERI DI CUI: N. 55 DI NAZIONALITÀ' BULGARA; N. 11 DI NAZIONALITÀ' 
RUMENA; N.l DI NAZIONALITÀ' UCRAINA E N. 2 DI NAZIONALITÀ' MAROCCHINA, 
CORRISPONDENTI ALLA QUASI TOTALITÀ' DEI BRACCIANTI TROVATI SUI CAMPI. 
ELEVATE A CARICO DEI DATORI DI LAVORO, SANZIONI AMMINISTRATIVE PER 
VIOLAZIONI ALLE NORME SUL COLLOCAMENTO PER EURO 245.000,00 
(DUECENTOQUARANTACINQUEMILA) 

REGGIO CALABRIA, 1-2-2010. 


G8 : APPELLO DIAZ; CHIESTO OLTRE UN SECOLO DI CARCERE 

(V. G8: APPELLO DIAZ; CHIESTE CONDANNE...' DELLE 11.18) 

(ANSA) - GENOVA, 24 FEB - Pene complessive per oltre un secolo di carcere 
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sono state chieste questa mattina dal procuratore generale Pio Macchiavello 
per i 27 imputati nel processo di secondo grado per l'irruzione della Polizia 
nella scuola Diaz durante il G8 di Genova nel 2001. 

Molti i reati prescritti, nelle more dei due giudizi di primo e secondo grado, 
tra cui quelli di calunnie, arresto illegale, abuso d'ufficio, e perquisizione 
arbitraria. Restano in piedi, invece, quelli di falsità ideologica, lesioni gravi, e 
un caso di peculato. 

In particolare, il pg ha chiesto la condanna a quattro anni e 
dieci mesi di reclusione di Vincenzo Canterini, all'epoca dei 
fatti comandante del primo reparto mobile di Roma, accusato di lesioni gravi e 
falsità ideologica. Quattro anni e 10 mesi ciascuno per Giovanni Luperi, ex 
vicedirettore Ucigos ed attuale capo dipartimento dell'Aisi (servizi segreti) e 
Francesco Gratteri, ex direttore dello Sco ed attuale responsabile della 
direzione centrale anticrimine. Quattro anni e sei mesi sono stati chiesti per 
Gilberto Calderozzi, che oggi dirige il Servizio centrale operativo. 

Stessa pena è stata chiesta anche per i dirigenti Filippo Ferri, Massimiliano Di 
Bernardini, Fabio Ciccimarra, Nando Dominici, Spartaco Mortola (attualmente 
questore vicario a Torino) e Carlo Di Sarro. Per Massimo Mazzoni, Renzo Cerchi 
e Davide Di Novi, il pg ha chiesto 4 anni e due mesi. Quattro anni, invece, è la 
pena chiesta per Michelangelo Fournier, Fabrizio Basili, Ciro Tucci, Carlo 
Lucaroni, Emiliano Zaccaria, Angelo Cenni, Fabrizio Ledoti, Pietro Stranieri e 
Vincenzo Compagnone. E ancora, quattro anni e due mesi per Massimo Nucera 
(l'agente che affermo' di essere stato accoltellato) e Maurizio Panzieri, che 
avallò nel verbale il finto accoltellamento. Quattro anni e dieci mesi per Pietro 
Troiani e Michele Burgio, autista di Troiani, il poliziotto che portò le molotov 
alla scuola Diaz a bordo del magnum della polizia. Infine, quattro anni e 10 mesi 
sono stati chiesti per Salvatore Gava. L'unica assoluzione per Luigi Fazio, 
accusato di percorse, perchè il reato è già prescritto. (ANSA). 


IMMIGRAZIONE: FRANCIA PROPONE POLIZIA EUROPEA DI 

FRONTIERA TRA LE 29 MISURE MINISTRO BESSON PRESENTERÀ' A 
COLLEGHI UE 

(ANSA) - PARIGI, 24 FEB - La Francia metterà sul tavolo 
della riunione straordinaria dei ministri Ue domani a Bruxelles 
nuove proposte per rafforzare la protezione delle frontiere dei 
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Ventisette e contrastare l'immigrazione clandestina. É quanto 
si legge in un comunicato diffuso a Parigi dal ministero dell'Immigrazione, che 
proporrà... agli altri Paesi europei l'adozione di una "road map di 29 misure per 
rafforzare la protezione delle frontiere esterne e per combattere 
l'immigrazione illegale". A partire dalla creazione di "una polizia europea di 
frontiera, che avrà lo scopo di appoggiare gli Stati membri nel controllo delle 
frontiere esterne e nello smantellamento delle filiere" illegali. Fu proprio il 
ministro francese dell'Immigrazione Eric Bessona proporre la riunione 
straordinaria di domani, dopo lo sbarco in Corsica di 123 clandestini lo scorso 
22 gennaio, ricorda ancora il comunicato, evidenziando come oggi ci sia il 
"rischio di nuove rotte clandestine". La riunione di domani si terrà nel quadro 
del Consiglio Giustizia e Affari Interni (Gai) dell'Ue, in programma a Bruxelles. 
Per preparare il dibattito ministeriale, Besson si recherà già oggi nella capitale 
belga per fare il punto della situazione con il Commissario Ue agli Affari 
interni, Cecilia Malmstroem. Ieri, nel corso di un incontro bilaterale a Parigi, il 
ministro di Nicolas Sarkozy ha già discusso della questione con 
il ministro per le politiche comunitarie, Andrea Ronchi. Con 
l'Italia, aveva detto ieri Besson, "siamo d'accordo per portare 
insieme a Bruxelles, alla Commissione e ai nostri partner 
europei, un progetto per rafforzare gli strumenti per proteggere 
le nostre frontiere nel Mediterraneo, per fare del Mediterraneo 
una priorità assoluta della politica europea sull'immigrazione". (ANSA). 


INTERCETTAZIONI: FINOCCHIARO, FANGO? STATO POLIZIA? NO, 
UTILI TESTO MAGGIORANZA COLPO A LOTTA CRIMINE E OFFESA A 
INFORMAZIONE 

(ANSA) - ROMA, 24 FEB - "Il Presidente del Consiglio oggi 
parla di fango e di stato di polizia rispetto all'uso delle 

intercettazioni. Ci vuole coraggio a dire queste cose e al tempo 
stesso riempirsi la bocca di provvedimenti, che al momento non 
esistono, per combattere la corruzione". Lo afferma Anna 
Finocchiaro, Presidente dei senatori del PD, avvicinata dai 
giornalisti che le chiedevano un commento sulle dichiarazioni 
del Premier. "Sicuramente c'è bisogno di una legge sulle intercettazioni 
che limiti gli abusi perché capisco bene i rilievi che vengono 
mossi ma bisogna stare molto attenti a non fare quello che vuole 
la maggioranza: non possiamo limitare l'utilizzo di questo 
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strumento di prova che è uno strumento utilissimo nel contrasto 

a reati molto gravi". "Si tratta di coniugare due principi e si tratta anche di 
tenere ben presente - continua la senatrice del PO - che c'è 
anche un terzo bene che è in discussione, che è quello della 

libera informazione. Noi siamo aperti su questo tema, abbiamo 

presentato proposte di legge già dalla scorsa legislatura 
proprio su questo tema. Ma mi pare che sia la maggioranza a non 
essere d'accordo sulla possibilità di trovare una nuova misura". 

"PDL e Lega vogliono votare il testo uscito dalla Camera. 

Quel testo - conclude la Finocchiaro - per noi e' un colpo 

inferto alla lotta alla criminalità e una offesa alla libertà di informazione". 
(ANSA). © 


In tre anni il personale delle forze armate e di 
polizia ridotto di 183 unità. 

Roma, 6 feb. - Meno militari a "guardia" del palazzo del Quirinale e del 
Presidente della Repubblica. Ma per il 2010 resterà invariato il numero dei 
corazzieri, un elemento anche di forte identificazione simbolica con il Colle. 
Nell'arco di un triennio, infatti, il personale delle Forze armate e delle Forze 
di polizia distaccato per esigenze di sicurezza è stato ridotto di 183 unità, 
con una diminuzione di 21 nel corso dell'ultimo anno, arrivando a un ammontare 
complessivo di 903 militari. La riduzione non ha però interessato il Reggimento 
dei Corazzieri, la cui composizione è rimasta stabile, fissata a 259 uomini che 
dalla loro "altezza" vigilano sul Capo dello Stato. (Adnkronos) 


CONSIGLIO DI STATO. 


SUL RAPPORTO PROCEDIMENTO PENALE E PROCEDIMENTO 
DISCIPLINARE ED EFFETTI DEL GIUDICATO PENALE NEI CONFRONTI DELLE 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE. 

Il 16 giugno 2009, il Consiglio di Stato, III Sezione, ha reso un 
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interessantissimo parere (1790) sull'applicazione degli artt. 3, primo comma, e 
4, primo comma, della legge nr. 97/2001, recante "norme sul rapporto 
procedimento penale e procedimento disciplinare ed effetti del giudicato 
penale nei confronti dei dipendenti delle Amministrazioni pubbliche". 

In estrema sintesi, il Consiglio di stato ha affermato che non può farsi 
rientrare nell'ambito dei reati contro la pubblica amministrazione, per i quali il 
primo comma dell'art. 4 della legge nr. 97/2001 prevede la sospensione 
obbligatoria del pubblico dipendente - anche se sia concessa la sospensione 
condizionale della pena ed anche in caso di condanna definitiva - pure il reato 
di peculato militare, in quanto quest'ultimo è reato speciale contro la pubblica 
Amministrazione militare ed in quanto tale esso è estraneo all'ambito 
applicativo degli artt. 3, primo comma, e 4, primo comma, della succitata legge. 

Attilio 


IL RIDOSSO DELL’AMMIRAGLIO 

. IL RICONGIUNGIMENTO. 

CIRCA UN ANNO FA, IN OCCASIONE DI UNA 
RIUNIONE CO.I.R., VENNI A CONOSCENZA DI 
UNA SITUAZIONE DI DISAGIO CHE UNA 
COPPIA DI GIOVANI CARABINIERI VIVEVA: LEI 
MARESCIALLO IN UNA STAZIONE DELLA 
CALABRIA, LUI CARABINIERE IN SERVIZIO 
PRESSO UN REPARTO DEL NORD ITALIA. I DUE 
SI ERANO OCCASIONALEMNTE CONOSCIUTI 


QUALCHE ANNO PRIMA IN UNA SCUOLA, USCITI DALLA QUALE ERANO STATI 
DESTINATI A REPARTI DIVERSI DEL NORD E SUD. DOPO UN PERIODO DI 
FIDANZAMENTO SI ERANO QUINDI SPOSATI NELLA SPERANZA CHE LA 
CONSACRAZIONE DELLA LORO UNIONE AVESSE RESO POSSIBILI IL 
RICONGIUNGIMENTO FAMILIARE. A MATRINONIO AVVENUTO, PERO', I DUE, 
NONOSTANTE LE ISTANZE PRESENTATE E LE RICHIESTE DI ESSERE CONVOCATI A 
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RAPPORTO, ERANO STATI COSTRETTI A VIVERE SEPARATI E VEDERSI UNA VOLTA 
AL MESE. 

NON SOLO, AD UN CERTO PUNTO DECISERO DI "METTERe IN CANTIERE" UN 
BAMBINO. LA GRAVIDANZA COMPLICO' LA LORO SITUAZIONE E FECE AUMENTARE 
LE LORO ANSIE. 

L'ATTESA, MOMENTO DI GIOIA PER UNA GIOVANE COPPIA, DIVENNE UN INCUBO. 
ADESSO SI PONEVA ANCHE IL PROBLEMA SUL COME FARE PER GESTIRE A 
DISTANZA LA NASCITA E LA CRESCITA DEL BAMBINO. 

APPRESA LA NOTIZIA, DA DELEGATO DELLA RAPPRESENTANZA, MI INFORMAI SU 
QUALI INIZIATIVE INTRAPRENDERE PER PORTARE LA VICENDA A CONOSCENZA 
DEL COMANDO GENERALE ATTESO CHE AL RICONGIUGIMENTO DEI DUE MILITARI 
SI FRAPPONEVANO OSTACOLI BUROCRATICI DI NON POCO CONTO: MI FU 
SPIEGATO CHE I CONIUGI NON AVEVANO ANCORA EFFETTUATO IL PREVISTO 
PERIODO DI DEREGIONALIZZAZIONE E CHE SI TROVAVANO NELLE ATTUALI SEDI 
A SEGUITO DI TRASFERIMENTO A DOMANDA. SENZA ARRENDERMI, ALLA PRIMA 
FAVOREVOLE OCCASIONE, CON ALTRO DELEGATO RAPPRESENTAI IL TUTTO 
ALL'ALLORA COMANDANTE DELL'INTERREGIONALE, GEN, C,A, STEFANO ORLANDO, 
CHE DOPO AVERMI ASCOLTATO, MI PROMISE IL SUO INTERESSAMENTO. A 
DISTANZA DI DUE SETTIMANE IL GEN. ORLANDO MI FECE PRESENTE DI AVER 
PROSPETTATO IL CASO AL COMANDANTE GENERALE E CHE MI AVREBBE FATTO 
CONOSCERE I SUCCESSIVI SVILUPPI. IN TUTTA SINCERITÀ' QUELLA RISPOSTA 
NON MI PIACQUE TANTO: PENSAI INFATTI AD UN RINVIO SINE DIE! 

MI SBAGLIAVO. E DI QUESTO CHIEDO SCUSA. 

A DISTANZA DI ALCUNI MESI, NEL CORSO DI UN INCONTRO TRA IL COMANDANTE 
GENERALE DELL'ARMA E IL COCER HO APPRESO CHE LA CIRCOLARE SUL 
RICONGIUNGIMENTO ERA STATA ELABORATA E CHE DOPO LA PRESENTAZIONE 
ALL'ORGANISMO DI RAPPRESENTANZA SAREBBE DIVENUTA OPERATIVA.. 

IL GENERALE GALLITELLI, SUPERANDO LE MIE ASPETTATIVE, HA VOLUTO 
CONSIDERARE, NON SOLO I CASI DI MATRIMONI TRA MILITARI, MA ANCHE 
QUELLI TRA MILITARI E CIVILI. 

PERTANTO, UN SENTITO GRAZIE AL SIGNOR GENERALE GALLITELLI E A TUTTI 
COLORO CHE HANNO LAVORATO ALLA STESURA DI QUESTA CIRCOLARE CHE 
PROMUOVE L'UNITA' FAMILIARE E L'ESERCIZIO DELLA FUNZIONE GENITORIALE. 

LA CIRCOLARE CHE DISCIPLINA IL RICONGIUNGIMENTO FAMILIARE, A MIO 
AVVISO UNICA NEL SUO GENERE, NON TROVA EGUALI NELL'AMBITO DELLE ALTRE 
FF.AA o FF.PP., FISSA PROCEDURE CHE PONGONO L'ARMA ALL'AVANGUARDIA NELLA 
P.A., TUTELA COME NON MAI IL PERSONALE, ASSICURANDOGLI SERENITÀ'. 

ANCHE SE CERTI DELLE DIFFICOLTA' CHE LA NUOVA NORMA COMPORTERÀ' 
ALL'ATTO DELL'APPLICAZIONE PRATICA, RIBADISCO IL MIO GRAZIE CON 
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L'AUSPICIO DI POTER VEDERE, IN QUESTI ANNI DI CARRIERA MILITARE CHE MI 
RESTANO, ALTRI ESEMPI DI GRANDE CONVIVENZA CIVILE! 

UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI SIENA 

Siamo giunti ai tempi supplementari. Il 9 aprite 2010 si terrà t’ultima sessione d’esame per 
poche decine di coCCeghi. Noi ci saremo ancora una voCta. Coloro i guati sono interessati at 
ritiro detta pergamena di laurea, 6asta inviare una delega con la fotocopia detta C-I., il tutto 
scannerizzato, at seguente indirizzo e-mai l calogero60@yahoo. it e vi sarà fatta recapitare fino 
a casa. Questa è la (Rappresentanza ‘Militare at servizio di tutti. 


UNIVERSITÀ* DEGLI STUDI KORE DI ENNA 

Corso di Laurea magistrale interateneo (Palermo - Enna) in Giurisprudenza. 


Si sono conclusi tutti gli appelli del mese di gennaio e febbraio 2010, sono 
stati sostenuti più di sei esami. Circa 15 hanno già concluso e stanno preparando 
la tesi di laurea, altri 30 devono sostenere soltanto Diritto Processuale Civile e 
stanno preparando anchessi la tesi per il mese di Luglio, mentre tutti gli altri 
concluderanno il percorso a settembre 2010. Verso la fine di Marzo sarà attivato 
il laboratorio per Diritto Processuale Civile per l'ultima materia. 


Complimenti a tutti 112. Stiamo davvero raggiungendo la meta finale con 
notevoli sacrifici e notevoli risultati. 


Anche qui la temerarietà di Ribodi ha dato il necessario e fondamentale 
apporto, assieme a Salvo Coco e Nasca Silvano, affinchè si raggiungesse il 
risultato sperato. 


Ri.Bo.Di. 


CESD-PERFORMA-PEGASO. AVVISO PER GLI ISCRITTI AL MASTER 85, AL 
V° E AL 11° ANNO CLASSE LMG/01 E CLASSE 18 SCIENZE 
UMANISTICHE. 

PROGRAMMAZIONE SEMINARI APERTURA E SESSIONI D'ESAME 
Gent. Studenti, 
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MATER 85 III EDIZIONE - SEMINARI D'AERTURA 

I seminari di apertura del Master "Filosofia e Storia del Diritto" che, una volta 
conseguito, darà la possibilità di iscriversi al V° anno del corso di Laurea in 
Giurisprudenza (LGM/01), sempre presso l'Università Telematica Petaso si 
terranno a Palermo, Napoli, (Roma) e Bologna: 

PROGRAMMA (gli argomenti e le date del mese di aprile saranno indicati con 
prossima comunicazione): 

Si preavvisa altresì che il 1° appello di esame per le prime quattro materie 
(Istituzione di Diritto Romano, Storia del Diritto Medievale e Moderno, Filosofia 
del Diritto e Storia del diritto romano) si svolgerà nelle sedi sopra indicate 
probabilmente nella terza decade di luglio 2010 (seguirà programma dettagliato). 

Tutte le informazioni verranno trattate esclusivamente tramite piattaforma oppure 
con posta elettronica (master85cc@performabo.com) . Se necessario, sarà cura del 
tutor contattare telefonicamente l'interessato. 

SEMINARI D'APERTURA DEI CORSI DI LAUREA IN GIURISPRUDENZA 

(II°-III°E V° ANNO) E IN SCIENZE DELLA FORMAZIONE E 

DELL’EDUCAZIONE (11° E 111° ANNO), 

BOLOGNA: 23 marzo 2010 

ore 10,00/13,00 (I gruppo V° anno LMG/01 - posti disponibili 170) - i residente 
nelle regioni Emilia Romagna, Toscana, Marche, Veneto, Lombardia, Piemonte, 
Valle d'Aosta, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Liguria. 

ore 15,00/18,00 (Laurea 1° livello - II gruppo 11° anno cl.18 e LMG - posti 
disponibili 150) - i residente nelle regioni Emilia Romagna, Toscana, Marche, 
Veneto, Lombardia, Piemonte, Valle d'Aosta, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia 
Giulia, Liguria. 

Sede: c/o Novehotel (vedi sito www.cesd-onlus.com per organizzazione logistica) 

NAPOLI: 19 marzo 2010 

ore 09,00/13,00 (I gruppo V° anno LMG/01 - posti disponibili 150) - i residenti 
nelle regioni Lazio, Campania, Puglia, Molise, Abruzzo e Basilicata; 

ore 15,00/18,00 (II gruppo - Laurea 1° livello - 11° anno cl.18 e LMG) - posti 
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disponibili 100) - i residenti nelle regioni Lazio, Campania, Puglia, Molise, Abruzzo 
e Basilicata; 

Sede: c/o Hotel Ramada - via Galileo Ferraris, 40 (adiacente Stazione 
Ferroviaria Centrale) - Napoli - raggiungibile uscendo dalla Stazione Ferroviaria e 
proseguendo sulla sinistra (C.so Lucci). Al semaforo ancora a sinistra, imboccando 
Via G. Ferraris, 20 metri sulla destra. In auto da Nord: direzione Salerno - 
Reggio Calabria, uscita Napoli, proseguendo per Stazione Ferroviaria. Da Sud: 
dall'autostrada Napoli - Salerno uscita Napoli Centro, per Stazione Ferroviaria. 

PALERMO: 18 marzo 2010 

ore 10,00/13,00 (I gruppo V° anno LMG/01 - posti disponibili 150)posti 
disponibili 100) - i residenti nelle regioni Sicilia e Calabria 

ore 15,00/18,00 (II gruppo - Laurea 1° livello - 11° anno cl.18 e LMG) - i 
residenti nelle regioni Sicilia e Calabria 

Sede: c/o Istituto Seneca - via Regione Siciliana n.o., 3414 - Palermo - 
raggiungibile dalla stazione centrale, con qualsiasi autobus direzione "piazzale 
Giotto" e scendere alla fermata di Viale Regione Siciliana. 

SESSIONE D’ESAME CONCLUSIVA - MASTER 33 

BOLOGNA: 24 GIUGNO 2010 

ore 09,00/13,00 (I gruppo Esami scritti - posti disponibili 175) - i residente 
nelle regioni Lombardia, Piemonte, Valle d'Aosta, Trentino Alto Adige, Friuli 
Venezia Giulia, Liguria. Ore 9.00 consegna tesina alla commissione d'esame. 

ore 14,30/18,30 (I gruppo - Tesina Orale - posti disponibili 175) - i residente 
nelle regioni Emilia Romagna, Toscana, Marche, Veneto. 

Sede: c/o Novehotel (Cena di Gala). 

BOLOGNA: 25 GIUGNO 2010 

ore 09,00/13,00 (II gruppo Esami scritti - posti disponibili 175) - i residente 
nelle regioni Lombardia, Piemonte, Valle d'Aosta, Trentino Alto Adige, Friuli 
Venezia Giulia, Liguria. Ore 9.00 consegna tesina alla commissione d'esame. 

ore 14,30/18,30 (II gruppo - Tesina Orale - posti disponibili 175) - i residente 
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nelle regioni Emilia Romagna, Toscana, Marche, Veneto. 

Sede: c/o Noveho+el (Cena di Cala). 

ROMA: 08 giugno 2010 

ore 09,00/13,00 (11° gruppo posti disponibili 120) - i residenti nelle regioni 
Umbria, Lazio e Sardegna. Ora 09.00 consegna tesina alla commissione d'esame. 

ore 14,30/18,30 (11° gruppo - Tesina Orale - posti disponibili 120) - i residente 
nelle regioni Umbria, Lazio e Sardegna. 

Cena di Cala. 

ROMA: 09 giugno 2010 

ore 09,00/13,00 (1° gruppo posti disponibili 120) - i residenti nelle regioni 
Umbria, Lazio e Sardegna. Ora 09.00 consegna tesina alla commissione d'esame. 

ore 14,30/18,30 (1° gruppo - Tesina Orale - posti disponibili 120) - i residente 
nelle regioni Umbria, Lazio e Sardegna. 

Sede: c/o Centro Convegni Carte Geografiche - via Napoli, 36 - Roma - 
raggiungibile, dalla stazione ferroviaria Termini, a piedi (400 metri) o con la 
metropolitana fermata "Repubblica"; a piedi a 200 metri da Piazza della 
Repubblica; linee autobus ATAC: 40 - 60 - 64 - 170 fermata "Via Nazionale" (la 
prima dopo Piazza della Repubblica. In auto: da Nord - G.R.A., uscita Salaria, 
direzione Roma Centro, percorrendola tutta sino alla Stazione Termini, 
raggiungendo Piazza della Repubblica ed il Palazzetto è a 200 metri. Il Centro si 
trova in zona ZTL. Nelle immediate vicinanze del centro Convegni c'è 
un'autorimessa (Garage Nazionale, via Napoli, 37). (OPPURE PRESSO L'HOTEL 
PALATINO - DA CONFERMARE da confermare anche per la cena di gala). 

NAPOLI: 14 giugno 2010 

ore 09,00/13,00 (1° GRUPPO posti disponibili 100) - i residenti nelle regioni 
Campania, Puglia, Molise, Abruzzo e Basilicata. Ora 09.00 consegna tesina alla 
commissione d'esame. 

ore 14,30/18,30 (1° gruppo - Tesina Orale - posti disponibili 100) - i residente 
nelle regioni Campania, Puglia, Molise, Abruzzo e Basilicata. 
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NAPOLI: 15 giugno 2010 

ore 09,00/13,00 (11° GRUPPO posti disponibili 100) - i residenti nelle regioni 
Campania, Puglia, Molise, Abruzzo e Basilicata. Ora 09.00 consegna tesina alla 
commissione d'esame. 

ore 14,30/18,30 (11° gruppo - Tesina Orale - posti disponibili 100) - i residente 
nelle regioni Campania, Puglia, Molise, Abruzzo e Basilicata. 

Sede: c/o Hotel Ramada - via Galileo Ferraris, 40 (adiacente Stazione 
Ferroviaria Centrale) - Napoli - raggiungibile uscendo dalla Stazione Ferroviaria e 
proseguendo sulla sinistra (C.so Lucci). Al semaforo ancora a sinistra, imboccando 
Via G. Ferraris, 20 metri sulla destra. In auto da Nord: direzione Salerno - 
Reggio Calabria, uscita Napoli, proseguendo per Stazione Ferroviaria. Da Sud: 
dall'autostrada Napoli - Salerno uscita Napoli Centro, per Stazione Ferroviaria. 

Cena di Gala la sera del 14 e del 15 giugno, 

PALERMO: 16 giugno 2010 

ore 09,00/13,00 (posti disponibili 120) - i residenti nelle regioni Sicilia e 
Calabria. Ora 09.00 consegna tesina alla commissione d'esame. 

ore 14,30/18,30 (11° gruppo - Tesina Orale - posti disponibili 100) - i residente 
nelle regioni Sicilia e Calabria. 

Sede: c/o Istituto Seneca - via Regione Siciliana n.o., 3414 - Palermo - 
raggiugibile dalla stazione centrale, con qualsiasi autobus direzione "piazzale 
Giotto" e scendere alla fermata di Viale Regione Siciliana. 

Cena di Gala presso l'Hotel Addaura - ristorante Graffiti. 

I corsisti dei citati Master (33 e 85) e degli altri corsi di laurea sono pregati di 
controllare costantemente i siti www.performabo.com (link "archivio comunicazioni 
inviate Master 85 - 33 e laurea 1° liv.") e www.unipeqaso.it (sezione "avvisi") e il sito 
www.cesd-onlus.com . anche per l'organizzazione logistica. 

Ri.Bo.Di. (sempre presente) 
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Effettotre n.30 marzo 2010 
DITE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa nuova rubrica on-line, curata dalla 
Redazione www.effettotre.com, è affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a 
strumenti di comunicazione tradizionali, primo fra tutti i vostri commenti, consigli, 
critiche, quesiti, suggerimenti e valutazioni, in un contesto di interesse generale, 
cioè l'informazione, ritenute indispensabili dalla redazione della rubrica. In questo 
spazio avrete la possibilità di porre con le Vostre lettere, un interrogativo che non 
ha avuto risposta. Qui di seguito vi proponiamo alcuni tra i quesiti di maggiore 
interesse pervenuti al cali center ed al portale. 

La Redazione di Effettotre 


FILO DIRETTO 
CON LA 
VOSTRA VOCE 



Cara Redazione, 

Sono un Brigadiere con 23 anni di servizio nell'Arma dei Carabinieri, deciso di 
inviarvi questa lettera in redazione, nel formularvi i miei personali 
apprezzamenti per il blog di Effettotre e per le rubriche in esso riportate, 
degni di attenzione. 

Molto spesso attraverso le notizie dei telegiornali, sentiamo criminali che, una 
volta presi, vengono rilasciati, liberi di delinquere di nuovo, perché nelle 
nostre leggi ci sono cavilli che lo permettono. 

In effetti le norme ci sono, ma a quanto pare devono essere rispettate solo da 
persone oneste, mentre delinquenti, personaggi autorevoli influenti dell'alta 
società o extra-comunitari se ne fanno una beffa. I cittadini ci chiedono più 
sicurezza, ma noi appartenenti alle Forze dell'Ordine, abbiamo le mani legate, 
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mentre continuano i tagli sul vestiario, mezzi di servizio e non per ultimo gli 
stipendi, con un contratto economico e normativo già scaduti. 

Qualcuno dice che i reati gravi sono in diminuzione, ciò che conta è la 
percezione della sicurezza da parte dei cittadini, più che le fredde 
statistiche, e nessuno può negare che dalla società salga una forte richiesta di 
sicurezza. 

La popolazione ha ottenuto le ronde, ma il problema non è il controllo del 
territorio, ma tenere in carcere i delinquenti una volta presi. 

Perché, se si sbaglia, dobbiamo pagare noi, mentre chi si occupa di giustizia 
non deve mai pagare i propri errori? 

Dobbiamo forse aspettare che la giustizia se la facciano da soli i cittadini, 
portati all'esasperazione da troppi errori e sottigliezze? 


(E-Mail firmata) - Roma 




tpo... ' 


PUNTO <& A CAPO 


ffettotre n. 30 - Marzo 201 


I 


a cura di Massimo Lesce 


LACRIME E SORRISI 


Gentili colleghi e lettori di Effettotre, 


avete notato i sorrisi dei bimbi di Haiti?. 

Roberto Stephenson, fotografo italiano, ha raccontato all'Ansa quanto segue:"A 
Port-au-Prince", gli haitiani, abituati nella storia a sofferenze e miserie, si son 
già rimboccati le maniche. Ce desolazione, paura, aiuti che arrivano da tutte le 
parti. 

Tanti hanno perduto i loro cari, le case sono rase al suolo, senza dignità che ne 
sia restata. Un paese condannato e senza fortuna. Gente piangere ne ho vista 
solo la sera stessa del grande sisma, per lo più genitori che non ritrovavano i 
figli. Poi niente, mai. Nel campo degli sfollati sono stati i sorrisi che mi hanno 
accolto". 
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E qui il mio pensiero che non vuole essere Cristo Regna...però. 

Ce Haiti e poi ce questo mondo, il nostro mondo, dove si piange e pure 
parecchio. 

Ci sono i piagnistei del Grande Fratello per ogni stupidata e quando un genitore 
dice in diretta al figlio, concorrente di turno, che gli vuole bene. E giù lacrime 
con fazzoletti che asciugano il rimmel che cola dagli occhi. 

C'e quello che piange a “Ce Posta per Te", perché viene respinto dalla 
f idanzatina che per l'ennesima volta è stata cornif icata. Mi spiace è andata male, 
ritenta la prossima volta, magari facendola ragionare con un teorema di 
psicologia spiccia da 4 soldi buttata lì dallo psico-terapeuta in prestito alla TV. 
Ce il tronista di "Amici" che fa: "BUHI", e subito la corteggiatrice fatale e 
raggiante nella sua scosciata minigonna, è pronta a cadere in un pianto 
inconsolabile che solo l'inquadratura in primo piano della telecamera riesce a 
sedare. 

Ce il bimbo che piange perché ha la pappa in tavola e non la vuole, poi accendi la 
TV e vedi quello che piange perché non ha nulla da mangiare. 

E i bimbi di Haiti?. Niente da fare, quelli non piangono. Hanno perso i loro giochi, 
i loro padri o la carezza della mamma, eppure, sono li, sono già grandi, adulti. Li 
abbiamo visti al Telegiornale, sulla BBC e la CNN. Noi, abituati alla lagna 
quotidiana, li vediamo come dei marziani che vengono da chissà quale pianeta. 
Allarme Rosso - Base chiama Luna - rispondete: Soggetti non identificati in 
avvicinamento, che faccio?. 

Ma chi sono quei volti?. Rimango spiazzato, attonito, in pratica senza parole. 
Sventurati sudditi per decenni di una feroce tirannia, vittime della furia 
devastatrice che porta tutto con sé, poi la miseria, la povertà e quelli non 
mollano. 

Il fatto è che il peggio si deve ancora accanire contro di loro. 

Quando i marines, i nostri contingenti italiani, gli israeliani con il loro ospedale 
da campo e gli aiuti internazionali finiranno il loro lavoro se ne andranno, poi si, 
ci sarà un grosso problema su quell'isola. 

E noi qui, nella nostra parte di mondo, con le scene isteriche di "Amici", coi pianti 
a dirotto del "Grande Fratello", i sorrisi smaglianti di "Ballando con le Stelle", i 
naufraghi all' ultima spiaggia della carriera sull' "Isola dei Famosi" ed il non 
comune "Fattore X". 

Punto <& a Capo. 

Massimo Lesce max. fesce@tiscaCi it 
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Effettotre n.30 - Marzo 2010 


Una nuova rubrica dedicata alla Poesia e tutto quello che riguarda il mondo 
del verso. Questo spazio è dedicato ai tanti lettori affezionati di 
Effettotre nel quale ampiamente e in assoluta libertà desiderano far 
pervenire in Redazione i loro componimenti in rime e versi per essere 
pubblicati. Per molti che amano la poesia è un appuntamento in perdibile. 


Sono un Appuntato Scelto affezionato lettore della Bacheca di Effettotre. Con 
vera soddisfazione leggo le Vostre rubriche che ritengo molto degni di 
attenzione e Vi ringrazio per tutte ie notizie aggiornate che fate pervenire con 
questo strumento di comunicazione rapida ed efficace, affinché possa creare un 
realistico e fattivo confronto fra tutti coloro che, a diverso titolo, hanno a 
cuore l'Arma dei Carabinieri. Ringrazio Effettotre soprattutto per ia compagnia, 
nell'assoluta solitudine, per tutta ia durata della mia missione in Irak. Da poco 
rientrato in Italia da Nassirija, ho deciso di inviarvi questa "Preghiera" che ho 
trovato sui tavolo di un medico presso l'Ospedale di Nassirija, per ii quale mi ha 
colpito e commosso molto, desidererei che ia pubblicaste per poter condividere 
con i coi leghi e tutti i lettori della Bacheca di Effettotre ie stesse emozioni. 

Chariie Bravo 61 


La Redazione di EFFETTOTRE ringrazia il nostro lettore e provvediamo a 
pubblicarla. 
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IL DONO DI DIO 


Ho chiesto forza 

E O/o mi ha dato difficoltà per farmi forte. 
Ho chiesto saggezza 
E Oio mi ha dato problemi da risolvere. 

Ho chiesto prosperità 
E Oio mi ha dato muscoli per lavorare. 

Ho chiesto coraggio 
E Oio mi ha dato pericoli da superare. 

Ho chiesto amore 
E Oio mi ha dato gente da aiutare. 

Ho chiesto favori 
E Oio mi ha dato opportunità. 

Non ho ricevuto nulla di ciò che ho chiesto 
Ho ricevuto tutto ciò di cui avevo bisogno. 
La mia preghiera è stata esaudita. 
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BOTTA E RISPOSTA: TRE DOMANDE A... 
CONTATTO DIRETTO CON LA REDAZIONE 

Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari settori, a vostra 
disposizione per chiarire dubbi e interrogativi ai quali spesso è difficile rispondere in 

modo davvero convincente. 


Effettotre n. 30 MARZO 2010 



n 

Rispettabile Redazione di Effettotre, sono una mamma di 53 anni e sto diventando 
intollerante a tutti i telegiornali, ci danno il cianuro a piccole dosi, togliendoci la gioia di 
vivere. In famiglia, i commenti e le lamentele sono sempre gli stessi, pieni di sconforto. 
Vorrei fare una proposta: perché non imporre per legge che tutti i telegiornali diano 
sempre anche notizie positive, che facciano bene alla famiglia, soprattutto ai giovani? Non 
pensate che insistere sugli abusi sessuali crei una mentalità che finisce per farli accettare 
quasi come normali oggi? La vita è già tanto difficile, e i nostri figli sono spaventati e 
schifati di questa società. Vi ringrazio. 

Gabriella Donati - S. Bonifacio (VR) 


Gentile sig.ra Gabriella, più che le leggi dovrebbero prevalere soprattutto senso di 
responsabilità ed etica professionale in chi fa informazione. Esistono codici di 
comportamento, come la "Carta di Trento" ad esempio, ma spesso e volentieri vengono 
ignorati. Telefono Azzurro aveva distribuito un vademecum ai tg perché nel dare 
informazioni sulle guerre nel mondo tenessero conto che alcune immagini potevano 
impressionare i più piccoli, generando turbamento e senso di paura. In ogni caso, è 
importante che genitori e adulti discutano con i bambini le immagini viste in Tv. 


n 

Spettabile Redazione, ho apprezzato molto la Vostra Bacheca di Effettotre, 
interessante e ricca di rubriche. Capita raramente, di questi tempi, di ascoltare una presa 
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di posizione così ferma contro chi non ha rispetto dello Stato e dei cittadini, mentre 
dovrebbe esserne "servitore". Prevedo che qualche sedicente laico liquiderà le sue 
considerazioni come qualunquiste. L'hanno detto anche a me, parenti e amici, da quando ho 
fatto sapere che non andrò a votare per non sostenere la casta dei politici. 

Francesco Precchia - Sulmona 

n, \ 

Gentile sig. Francesco, non sarà la redazione a considerarla qualunquista, ma 
l'esercizio del voto, oltre a essere un diritto-dovere civile, è H mezzo che abbiamo per 
sostituire quella casta di politici che, senza ritegno, ha messo - e mette - sotto i piedi lo 
Stato e i cittadini. 

Spettabile Redazione di Effettotre, mi scuso per questa e-mail, che per Voi sarà 
magari inopportuna e non la pubblicherete, ma non so a chi manifestare il mio profondo 
disagio come cattolica. Da fedele e osservante cristiana mi sono stupita per l'atteggiamento 
ben più che compiacente delle gerarchie cattoliche nei confronti dei comportamenti 
libertini di qualche politico. Ma come: tanta severità nei nostri confronti, gente semplice e 
normale, e poi tanta magnanimità e accondiscendenza verso chi non è un modello di 
comportamenti etici? Perché questa diversa valutazione morale? Spero che la Chiesa 
mantenga fermo il suo atteggiamento a difesa dei principi morali e della coerenza di vita, 
combattendo ogni menzogna e ipocrisia. Né riesco a ignorare i cattivi modelli che ci vengono 
proposti da alcune Tv commerciali, o certi provvedimenti che non sono finalizzati al bene 
comune di questo nostro bellissimo ma dormiente Paese. 

Laura Bettoni - Città di Castello (PS) 


I-1 Gentile sig.ra Laura, se ce una cosa sulla quale siamo subito d'accordo con Lei è la 

definizione che da dell'Italia: un Paese bellissimo ma dormiente. E' vero, ci pare che 
l'opinione pubblica, oggi, si sia addormentata, e non reagisca più neanche di fronte a veri e 
propri soprusi o prepotenze a danno dei cittadini. In passato cera più reazione, più 
partecipazione alla cosa pubblica, si mirava di più al bene comune che tutti ci riguarda. Ora, 
invece, se esasperata la ricerca degli interessi di parte (gli altri, che si arrangino!), viene 
meno quella forma di solidarietà che è // collante di una nazione e che compensa disparità 
economiche e disagi sociali presenti nel Paese. La sveglia è necessaria, per tutti. Anche la 
Chiesa può ribadire, con ancor più forza, i principi morali. 



Hanno collaborato: 

Nino VAmmiraglio, Francesco Speranza, Massimo Lesce, Roberto Aldeghi, Giorgio Benvenuto, Enzo 
Corcelli, Stefano Ferrari, Michele Sorrenti, Francesco Veneto. 
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(Ruòrica di cucina a cura di (PJlTtRIZIA 

POLPETTE DEL PIANTONE 


ngredienti : 

(per 4 persone) Preparazione; 


gr. 600 di carne 
macinata; 

3 uova; 

1 spicchio d'aglio 
1 mazzetto di prezzemolo 
e menta; 

1 cucchiaio di parmigiano 
grattugiato; 

1 bicchiere di latte; 

1 cucchiaio di 
pangrattato; 

1 patata piccola; 
sale ed olio q.b. 


Mettere in una ciotola la carne ed aggiungere l'aglio ed il 
prezzemolo precedentemente tritati. In un piatto a parte, 
sbattere con una forchetta le uova con l'aggiunta di un pizzico 
di sale in quantità sufficiente ad insaporire tutto l'impasto, 
quindi amalgamare con il parmigiano grattugiato, il pangrattato 
bagnato nel latte e la patata lessata. Impastare bene tutti gli 
ingredienti e formare delle piccole palline schiacciate. Passare 
quest'ultimo nel pangrattato e friggerle in abbondante olio a 
temperatura ottimale. Perciò si può procedere con la frittura. 
Il fatto che siano schiacciate permetterà una perfetta 
doratura delle polpette, evitando la spiacevole sorpresa della 
scarsa cottura all’interno. Scolate su carta assorbente e 
servite ben calde e buon appetito! 
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Rubrica: "BUON RISO FA BUON SANGUE" 



Effettotre n. 3» MARZO 2010 




ridere fa bene e 
allunga la vita! 


a cura di Nino l’Ammiraglio e Francesco Speranza 
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<ROM>E 




((Parte Terza) 


...Il carburante 
è finito le 
munizioni 
scarseggiano. 


Visto che siete 
disarmati 
a 


a fare !e 
Ronde. 




e cosr £=»u 

AE>E>fAMO SPIGATO 
COME PANNO LE 
PERSONE CIV/LI 


SAI IMITARE 
LA SIRENA? 
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Una signora con una sua amica e la Ferrari viaggia a 19 km/h. 
Un Carabiniere la ferma e le dice: 

- perché va a 19 km/h? 

La signora risponde. 

- io rispetto i limiti. C'è scritto 19 io vado a 19! 

Il Carabiniere gli fa: 

- ma 19 è il numero della strada! 
e poi gli chiede 

- E perché la sua amica sta così male? 

- Sta così da quando abbiamo viaggiato sulla 333! 




LEggEtt <E ( F ( F‘E r [ t TO r ['<R<E 
....anche chi crede di non averne bisogno!!! 
Arrivederci e... appuntamento al prossimo numer 
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ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! 


Centro Studi Salvo D'Acquisto - Largo Esedra nr.3 - Palermo 


Dona il tuo 5 x mille in favore del CESD 

...a tutti gli amici e soci tenuti alla presentazione del modello CUD, 730 o Unico 
chiediamo di inserire nell’apposito riquadro il seguente Codice Fiscale: 

97230190825 

per sostenere chi è stato meno fortunato di NOI. 

Segreteria Amministrativa 
Largo Esedra, 3 90143 Palermo 
Telefono: 091- 6254431 
Email: info@cesd-onlus.com 
Sito web: www.cesd-onlus.com 

Solidarietà...la nostra battaglia per la vita...insieme a te 




Centro Studi Salvo D’acquisto 

Onlus 


"EFFETTOTRE" E CONSULTABILE ON LINE SU www.effettotre.com - 
PER UN'INFORMAZIONE IN TEMPO REALE (90.000 visite al mese). 




Palermo O l .03.2010 


Numero — 30 


( Ri.(Bo.(Di 
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